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n dispaccio molto laconico annunciava ieri che i 
giapposesi sono completamente padroni di Wei-Hai- 
Wei. mentre recenti notizie da altra fonte afferma- 
vano che i giapponesi non avrebbero potuto intra» 
prendere l'assedio di quel punto strategico import: 
tissimo e che è la chiave del Golfo di Petchili, 
quindi di Pechino, se non disponevano di artiglierie 
santi, 

di I giapponesi sono però sicuri della riuscita delle 
operazioni presso Wei-Hai-Wei, e la conquista non 
può essere quindi che questione di tempo, 

Quattro importanti avvenimenti: la morte del si- 
gnor De Giers, la nomina di Schiskin a di lui sue- 
cessore provvisorio, il conferimento dell'ordine di 
St. Alessandro Newsky ed il rescritto imperiale al- 
l'ambasciatore russo a Londra, de Stnal, ed il di 
scorso dello Czar ai rappresentanti della nobiltà dei 
Zemstos (Consigli provinciali) e delle Dume (Cons 
gli municipali) hanno richiamato negli ultimi otto 
giorni l’attenzione del mondo politico sulla Russia. 

I quattro avvenimenti si possono riassumere nel 
fatto che le grandi linee della politica estera ed in- 
terna della Russia restano quali erano alla morte 
dello Czar Alessandro III 

La nomina di in a capo provvisorio del Mi- 
nistero degli affari esteri, fu accolta nei circoli sl 
Vofili della Russia con soddisfazione, passando Schis- 
kin per un tedescofobo. Però da Pietroburgo e da 
Beflino fu affermate che egli, come il signor De Giers, 
sarebbe stato nè più ne meno che il fedele esecutore 
della politica dello Uzar. Che questa politica è emi- 
nentemente pacifica lo prova l'onorificenza conferita 
a de Staal per essersi adoperato al miglioramento 
delle relazioni tra Ja Russia e l' Inghilterra allo sco- 
po dei mantenimento della pace. 

D te. nell'allocuzione ai rappresentanti 
tel rporazioni, lo Czar ha dichiarato 
polem già si sapeva, ossia che avreb- 
de continnato a governare collo stesso sistema guto- 
tratico del padre, 

È lescondizioni speciali della Russia e la posizio- 
ne dello Czar, capo ad nn tempo dello Stato e della 
chiesa, non permettono di fare altrimenti. 

In occasione del suo 85° compleanno, l'imperatore. 
Guglielmo ha disposto tra le altre cose che il 25° 
anniversari» delle vittorie delle armi tedesche in 
Francia sia commemorato con gran pompa nell’eser= 
cito tedesco, ed è questa la risposta a coloro i quali 
affermavano che l'imperatore, avrebbe soppresso la 

commemorazione dell’anniversario di Sedan !. 
ione dei rapporti franco-tedeschi fu di- 
hstag a proposito della mozione del 
v ne dei paragrafi cosidetti 
Alsazia-Lorena. 

pe: Hobenlohe rendendo omaggio alla leal- 
tà del governo francese, disse che, in Francia, vi e- 
rano ancora degli elementi i quali tendevano alla 
separazione di quelle eprovincie dall'impero tedesco 
8 perciò ena opportuno frenare tuttora con quei pa- 

ragrafi ogni agitazione in quel senso, 

Alla Dieta prussiana il ministro del ‘commercio 
Hammerstein-Loxten ha svolto unintero programma 
agrario, che è combattuto dai progressiti ma ac 
colto abbastanza favorevolmente dagli agrari. 

‘ulla nota mozione Kanitz dovrà decidere il Con- 

io di Stato. 

Il ministro dell'interno austriaco ha sciolto la Die 
ta dell'Istria, a cansa, como affermarono i giornali 
ufficiosi austriaci, del contegno dei deputati italiani 
tontro le preteso degli sloveni che sebbene formino 
una piccola minoranza alla Dieta e nel paese vor- 
rebbero, tra le altre cose che la loro lingua fosse 
Ticonesciuta come ufficiale. 

Le nuove elezioni avranno luogo soltanto în au- 
tunno. 

Anche nel Tirolo italiano dovranno essere eletti 
quei deputati il cui mandato fu dichiarato decaduto 
essendosi essi assentati dalla Dieta, 

Le sorti del progetto sulla Landwehr pel Tirolo 
sono pericolanti, intendendo la maggioranza elerico- 
conservatrire di respingerlo. 

Il gubiueito Ribot ha riportato lunedì scorso una 
bella vittoria sul rigetto della interpellanza del ra- 
dicale Goblet relativa alla politica interna del go- 
verno ed allo scioglimento della crisi, 

La Camera ha approvato poi alla quasi unanimi- 
tà la proposta di amnistia, che fu puro approvata 
con minor entusiasmo dal Senato, Non ostante, fi 
nalmente, l'opposizione dei radiceli che non pi 
no perdonare al maresciallo Canrobert la parte dalui 
presa nel colpo di Stato del 2 dicembre, il gabinetto 
Ribot ha ottenuto il credito di 20,000 franchi. pei 
funerali del maresciallo a spese dello Stato, 

Ora la Camera francese ha incominciato la discus- 
Bione del bilancio ed ha approvato il credito per 
l'ambasciata francese presso îl Vaticatto, 

Essendo stata eliminata dal bilancio l'imposta pro- 
gressiva sulle successioni, si crede che esso sarà ap: 
provato senza gravi difficoltà. 

- . 

Fu accennato da Madrid che a Fez si era manife- 
stato un vivo eccitamento nella popolazione, per la 
permanenza in quella città dei ministri italiano ed 
inglese, ma poi la voce fu smenti! 

‘n incidente, che avrebbe potuto influire sulle re- 
lazioni tra la Spagna ed il Marocco, è avvenuto a 
Madrid: il generale Fuentes ha schiaffeggiato o per- 
g0sso l'ambasciatore marocchino, latore di una parte 
dell'indennità che il governo di Tangeri deve pagare 
alla Spagna pei fatti dello scorso anno. 

L' incidente fu fortunatamente chiuso, sembrando 
che Faentes sia alienato di mente ed avendo la Re- 

na Reggente, il Governo e la Camera fatto all'am- 

sciatore le loro scuse. 


polemica tra In stampà ufficiosa di Vionna e 
quella di Sofia per la questione della sopratassa su 
alcuni generi di consumo importati in gran parte 
dall'estero, si è inasprita. 

Il presidente della Camera bulgara ha dichiarato 
pubblicamente che il governo di Sofia devo persi 
stere sulla sopratassa che îl governo di Vienna di: 
chiara illegale e contraria al trattato. 

La Turchia ha opposto il suo reto così all'aumento 
del 10 per cento dei dazi ad valorem per le merci 
importate in Bulgaria, come alla sopratassa. 

Essendo dubbio che il Ministero bulgaro voglia 
mettersi în lotta colla Tarchia, alta sovrana della 
Bulgaria, e coll’Austria-Ungheria, il ritiro di esso si 
ritiene probabile a Vienna. 

TI Gabinetto rumeno era minacciato di una cri 
sistendo alruni ministri, tra i quali Carp, per l'ap: 
provazione integrale del progetto sulle miniere. Aven- 
do i capipartito alla Camera deciso di accettare il 
progetto, la crisi sembra scongiurata. 


ee e 
L'autonomia universitaria 


se 

Noi abbiamo già detta la nostra opinione 
e sulla deliberazione presa dal ministro d 
la P. Istruzione a proposito dell’Univer 
Napoli e sulle cause che l'hanno provo» | 
cata. Certo, la misura è grave e le conse- | 
guenze potrebbero esserne gravissime a mol- ‘ 
ti giovani, ma i 40 anni di vita universi 
ria dell'on. Baccelli, l’amore alla gioventù 
che sempre ha-regolato i suoi atti, lasciano 
Sperare che gli studiosi e gli operosi a- 
vrauno nulla a perdere, 

Sta al ministro 
dolenti, i chiassosi, i veri responsabili dei 
tumulti e quelli che ne sarebbero le vitti. 
me: sta al ministro decidere, magari per 
singoli casi, a favore di studenti, che chie- 
deranno l'iscrizione ad altre Unive da- 
to, ben inteso che quella di Napoli non do- 
v ria pensano. 
premessi e considerare come 
la determinazi eriale, consigliata 
o sngge, da imperiose necessità abbia 
dato appiglio e materia ad equivoci, che è 
opportuno dissipare, e subito. 

Si è detto che l’anno scorso, una sessio- 
ne primaverile di esami fu concessa a tutte 
le Università e se ne vuole concludere che 
non c'è ragione di negarla quest'anno. L'ar 
gomento può essere comodo per uso di po- 
lemica, ma l'asserzione è inesatta. 

L'on. Baccelli nulla concesse perchè nulla 
Poteva concedere: tali sessioni sono vietate 
per una circolare inviata dall’ on. Martini, 
quando fu ministro, circolare che-l'on. Bac: 
celli non pensò davvero ad abrogare. Sola- 
mente, perchè le domande erano molte, per- 
chè di tale circolare si era data comunica- 
zione troppo tardi e perchè, d'altra parte, 
non si distrugge in un tratto una invetera; 
ta consuetudine, si ammise che per un pri 
mo anno e dato il caso speciale &veramen- 
te straordinario, si potesse fare una ece@ 
zione. Ma non fu concessa una sessione, anzi 
di sessione non si parlò nemmeno. L' ono- 
revole ministro rimise alle varie Facoltà 
lo studio della casuistica varia e la deci- 
sione nei casi eccezionali, Nulla più. Fece 
quel che avrebbe fatto qualunque saggio le- 
gislatore; concesse ciò cui non si opponeva 
la legge. 

Ma ciò che era ammessibile e giustificato 
l’anno scorso, anche dopo la circolare Mar- . 
tini, appunto per gli effetti di questa circo- 
lare, sarebbe stato un abuso quest’ anno. E 
coloro che accusano l’on. Baccelli di essersi 
regolato in tal modo solo per fare il contra- 
rio del suo predecessore, ignorano 0 fingono 
d'ignorare i precedenti della questione. 

E' inutile nasconderselo ; chiongoe fosse 

tato ministro, dato questo caso, avrebbe 

incontrate le stesse conseguenze; anzi, c' è | 
da domandarsi se le cose non sarebbero an- ' 
date peggio, di quel che adesso, con un mi- 
nistro che da molti anni è Drofessore, che è 
pratico di Atenei, che alla rinomanza scien- 
tifica ac ia energia di carattere. 

P' curioso discutere ciò che in siffatte cir- 

ze avrebbe fatto questo 0 quel mini- 
eglio è guardare e provvedere per 
venir 

I disordini universitari, che così di fre- 
quente si hanno a deplorare e tornano tan- 
to a danno degli studi è degli studiosi, pro- 
vano una volta di più come sia necessario : 
dare assestamento all'organismo degli Ate- * 
nei, dimostrano sempre più l'urgenza della ' 
legge sulla loro autonomia. 

Sì tratta di un male ormai diffuso, quasi 
generalizzato, che bisogna assolutamente 
estirpare. E non si creda che per riuscirvi 
possa bastare la chiusura più o meno cer- 
vellotica di cinque 0 sei Atenei. Occorre f 
ben altro; occorre appunto ciò che l’auto- < 
nomia soltanto può dare. 


=; 


si) 


pa 
di un ministro dinanzi a questo avvicen- 
darsi di chiassi e tumulti, non può non ri- 
conoscere che questi non può rimettere l'or- 
dine, se non a costo di dolorosi sacrifizi, E 
quale più doloroso, per tutt, della chiusura 
i un anno accademico ? 


E d'altra parte, che fare? I rettori non } 


hanno nè autorità, nè garanzie sufficienti Ca 
d'altra parte, un atto di energia estrema 
non è da tutti; i consigli accademici non 
brillano per la concordia; i professori sono... 
uomini anch’ essi e non cedono volentieri 
l’aureola di una facile popolarità. Restano 
i bidelli: ma chi non sa che essi hanno re- 
lazione diretta coi giovani? E poi, come in 
pochi, si opporrebbero ai molti? Si vorreb- 

> forse eccitare i gi vani gli uni contro 
li altri? Cose d’ altri tempi, cui non solo 
lon. Baccelli ma nessun altro ministro vor- 
rebbe evocare. 

E nemmeno si può parlare di violenze, 
Taluni Consigli, si, hanno proposto di chia- 
mare in aiuto il prefetto, ed aprire Je aule 
agli agenti della pubblica sicurezza — ma 
sono ancora recenti i fatti che inducono a 
respingere questo suggerimento — quando 
S'è visto mettere le manette a giovani non 
colpevoli che d’indisciplina. Ciò si può con- 
sigliare freddamente, ma chi sappia per pro- 
va quale nobile cosa sia la vita morale di 
tina Università, non: può a meno di ante- 
porre qualunque sacrifizio, sia pure quello 
così grave e penoso della perdita di un anno. 

A rimediare quindi a questi continui ma- 
lanni, che si risolvono in danni morali ed 
economici per tutti, specie per le famiglie, 
che s' impongono saerìfizi, non vi è ormai 
che la legge sulla autonomia universitaria, 
che raccoglie ora anche il suffragio di uo: 
mini tra i più competenti fin qui poco favo- 
revoli. L'on. Bonghi che dieci anni or sono 
era riluttante a questa radicale riforma, di- 
vide ora completamente, su tale proposito, le 
idee dell'on. Baccelli. 3 

Abbiamo detto rimedio unico, poichè sol 
tanto una legge siffatta potrà creare la co- 
scienza, che oggi non c' è, stabilire la re- 
sponsabilità, che oggi nessuno vnoleassumersi, 
imporre quegli esami di Stato, che oggi non 
si fanno, 

Non altrimenti si renderà alle Università 
italiane il vigore che hanno perduto e si as- 
Sicurerà agli studenti ed ai professori quella 
tranquillità, che è prima condizione a ben 
riuscire negli studi. 


—____________ai 
Politica e Diplomazia 


(N) Parigi, 2, ore 15, — Il signor Armand 
onsseau, nuovo governatore generale dell'Indo- 
china, ha lasciato Parigi-questa mattina per re- 
carsi ‘a Lione. 
7 Nella notte ripartirà per Marsiglia, dove sì 
Imbarcherà, nel pomeriggio. di domani, snì Cale- 
omien, 


(N) Londra, 2, ore 14,10. — Si assicura che 
lo Czar e la Czarina visiteranno l'Inghilterra 
nel prossimo giugno. 

Essi sarebbero ospiti 
lazzo di Buckingham. 


della Regina qui al Pa 


Yokohama. — A Tokio hanno avuto tuo: 
Ro i funerali del principe Arisugawa; capo dello 
stato maggior generale, 

Le esequie farono di carattero imponente, e 
vi assistevano i rappresentanti dell’imperatore 6 
dell'imperatrice, dei ministri d 
diplomatici e consolari. 


rincipe di 
lino, recai 
, si è fermato a 


personaggi po- 

(8) Vienna, 2. — Oggi, al pranzo di Corte, 

hanno assistito parecchi membri del Corpo diplo: 

matico, fra i quali l'ambasciatore d'Italia, conte 
Îgra. 


si 


L’autocrazia in Russia 


(N) Berlino, 2, ore 14,45. —IT:lagrafano da 
Pietroburgo che il discorso dello Uzar_ Nicolo 
sulla necessità del sistema autoeratico in Ros- 
gia, l'esclusione dall'udienza delle doputazioni 
della nobiltà ecc., del governatore Twer. e l'e 
nabilitazione perpetua ad ogni ufficio. sd ‘alla 
presidenza del Consiglio del Governo di "Twer 
perchè perorò a favore della Costituzione, hanno 
prodotto sfavorevole impressione anche nei cir 
coli diplomatici. 

I liberali in IRussia si agitano. Teri furono fatti 
undici arresti. 

Nelle Università russe furono distribuiti dei 
proclami rammentanti la data dell'assassinio di 
Alessandro IL x 

Il presidente del Consiglio di Stato Bungo ed 
il ministro dell'interno Durnovo avevano redatto 
un altro discorso, ma lo Czar, parlando, lo 
cambiò 


Stato 6 dei corpi . 


Ancora Pamnistia 


L'amnistia concessa in Francia ha offerto nno- 
vamente il pretesto alla nostra stampa radicale 
per chiederla ad alta voce, anche in Italia, a fa- 
vore dei condannati di Sicilia e di Lunigiana. 

Abbiamo detto per chiederla,ma sarebbe, forse, 
più conforme al vero, dire per imporla. 

Anche noi desideriamo, e lo desideriamo since- 
ramente, che un atto di perdòno venga a porre 
una pietra su quel triste episodio della nostra 
| Vita nazionale, che sono stati i movimenti socia- 
{ listi della Sicilia e della Lunigiana, ma dubi 
‘ mo assai che si giovi alla causa dei condannati 
+ con l'insistenza che i giornali radicali mettono 
nel reclamarla e con le ragioni, che invocano nel 
sostenerne l'urgente convenienza, 

L'esempio di Francia non calza, perchè dissi- 
mili le condizioni di fatto, che motivarono le con- 
danne nei due paesi e perchè ogni governo in 
tali questioni prende consiglio soltanto dalle sne 
circostanze e dai suoi interessi del momento e le 
risolve a seconda di quelle e per il meglio di 
questi. Pretendere che l'Italia debba amnistiare 
i suoi condannati perchè altrove ciò fa fatto è 
cosa irragionevole e quasi assurda, 

Nè si può dimenticare, pure rimanendo con l'oe- 
chio volto alla Francia, che l’amnistia fa ritar- 
; data di parecchi anni — malgrado che periodi 
' camente la si fosse chiesta — per motivi di or- 
dine pubblico, dubitandosi che fosse pericolosa 
allo Stato, 

In Italia, invece, le condanne, sulle quali si 
invoca l’amnistia, sono ancora troppo recenti; il 
ricordo dei dolorosi fatti, che le causarono, è anco- 
Ta troppo vivo nell’opinione pnbblica, perchè 
* molti si sentano esitanti e timorosi delle conse- 
guenze di una prematura clemenza. 

E° doloroso per noi dover dire questo; ma che 
vale fare dell'ipocrisia? E' meglio parlar chiaro. 

Ma quand’ anche, e malgrado tatto cià, il Go- 
verno non fosse alieno dal proporre alla Corona 
un grand'atto di clemenza, la stampa radicale lo 
; tratterebbe dal farlo per i modi che usa in pro- 
i posito. Non paga di esprimere semplicemente il 
desiderio dell amnistia, essa ne detta anche le 
condizioni ed il limite di tempo per accordarla. 

Il diritto di grazia è una prerogativa che lo 
Statuto assegna al Capo dello Stato; e però non 
è lecito a nessuno indicargli quasi imperiosamen- 
te come e quando debba esercitarla. Ora i radi» 
* cali, in coro, pretendono che l’amnistia sia piena 
; e generale ed hanno l'aria di attenderla a} più 


ROMAN 


Domenica, 3 Febbraio 1895. 


La spedizione dei Mille 


Quando la polemica scende dalle sfere 
serene delle quistioni obiettive ‘mutarsi 
in guerra alle persone, anche i fatti con- 
temporanei corrono rischio di essere alterati 
© svisati in modo rabbioso. 

Si è voluto discutere sul carattere e sulla 
Dortata dell'iniziativa e dell’opera di Fran- 
so Crispi nella rivoluzione di Sicilia del 
1860, 

Ora bastava ricorrere al recente lavoro 
di Leone Fortis (1) che a quell’ epoca era 
uno dei più valorosi pubblicisti d'italia, per 
trovare una'narrazione di quell'impresa e 
della parte avutavi da Francesco Crispi, co- 
sì esatta, chiara ed imparziale, che rite- 
niamo utile di riprodurla per lasciarne il 
giudizio ai nostri lettori, 


Crispi, Rattazzi e La Farina, 


Arrivato l'1l dicembre 1859 a Torino, Liped 
pensiero di Crispi, ammaestrato da quanto gli era 
accaduto a Malta, fu di accertarsi se poteva sog- 
giornarvi senza molestie — perchè vigeva seme 
pre il decreto del 1858 che lobandiva Stati 
di S. M. il Rn di Sardegna, 
Se ne LAY con Lorenzo Valerio, il quale ne 
arlò al Kattazzi, allora Ministro dell'interno e 
sidente del consiglio, ed ottenne la promessa 
che lo si sarebbe lasciato tranquillo, 

«Quattro giorni dopo Crispi ottenne dal Rattazzi 
l'idienza desiderata e richiesta. 

Crispi parlò franco ed aperto. Oramai il sno 
piano era stabilito: preparare una spedizione ar 
mata da lanciare in$ ca organizzando nel tem- 
po stesso una larva, un principio qualunque d'in- 
surrezione nell'isola, per creare così un pretesto 
di intervento rivoluzionario. 

Rattazzi, spirito guardingo, preocenpato dalla 
delicata» posizione in cui lo metteva la pace di 
Villafranca, della quale, salendo al potere, ave- 
Wa accettata, quella responsabilità che Cavcur, 
dimettendosi, aveva declinata, ascoltò benevol: 
mente, ma cautamente — non respinse il proget- 
to, ma non l’accettò — ne esamini Lago punto 
— pose innanzi aleune condizioni alle quali po 
trebbe essere subordinata la decisione del gover= 
no — fra queste, la più ardua per Crispi, quella 
che i di Ini piani fossero approvati da La Fari» 
na, © concordati con esso. 

Giuseppe La Farina, siciliano; patriota egli puo 
re, ministro della guerra negli ultimi tempi del 
governo siciliano del 49, emigrato, anzi nno dei 
43 esclusi dall’amnistia, fondatore dell’Associazio- 
ne Nazionale, direttore del giornale organo di 
quell’associazione, intimo. di Cavour, alle cui idee 
aveva fatto dal 55 sincera adesione, era il capo, 


tardi per il 14 marzo, giorno anniversario del Re: 
ma v'ha di peggio: la vogliono, non già come ef- 
fetto di un sentimento di pietà e di oblio, ma co- 
me riparazione all'opera eccessiva — dicono i ra- 
dicali — dei tribinali militari. 
Ogni uomo dotato di.senso comune comprende 
* che nessun governo, che rispetti la dignità e 
senta la responsabilità dell'ufficio suo, potrà mai 
piegare il capo ad ingiunzioni di simile natara, 
@ fare gratuitamente atroce ingiuria agli onesti 
@ bravi uffiziali dell'esercito che pronunziarono 
quelle sentenze, secondo legge e secondo co- 
scienza, 
Di fronte a tali esorbitanze del radicalismo, 
! sorge naturale il sospetto che l'amnistia non sia 
un fine, ma sia piuttosto un mezzo per mantene- 
re e prolungare a tutto suo vantaggio un'agita- 


| zione in paese. 


Non sarebbe un caso nuovo! 

<. Ma ove per avventura così non fosse, accolga» 
“no quei signori un consiglio da chi, come noi, 
desidera realmente che l'amnistia avvenga e il 
più presto possibile: la invochino meno ed, în 
: ogni caso, non la preterdano, come hanno fatto 
: fia qui, togliendole îl suo carattere essenzialis- 
! simo, che è la spontaneità. 


= 


Prodromi elettorali in Piemonte 


(N) Torino, 2, ore 17,15 — (Lino). In previ- 
gione che l'adunanza politica, della quale si parlò 
in questi giorni e che avrà Inogo domani con 
l'intervento di deputati e cittadini della provin» 
gia di Torino, potesse assumere il carattere di 
una manifestazione contraria al Ministero, oggi 
mi sono recato in casa del senatore Frescot, nno 
i degli iniziatori della riunione, per chiedergli un 
! colloquio în proposito. 

L'egregio senatore mi ricevette con grande cor- 
dialità ed appreso il motivo dell'intervista, tentò 
schermirsi, ascicarando che le notizie pubblicate 
ieri dalla 'Gazcetta Piemontese e che farebbero 
quasi credere ad un avvenimento politico, sono 
esagerazioni del giornale stesso. 

! L'adunanza di domani non avrà altro scopo che 
i di gettare le basi di un accordo fra diverse 
sone notoriamente ascritte al partito d'opposizio- 


torale. 
La stampa sarà perciò esclusa dall’adunanza. 
Oggi la Gazzetta Piemontese dice che aderirono 
diciassette deputati (sono pochini davvero) del Pie- 
| monte e smentisce che il. convegno possa essere 
: presieduto dal deputato Roux, il quale vi inter 
{ verrà semplicemente come invitato. 


Arruvica par “ Poroto Rowaro, 2 
= 


2 
= 


Il Segreto del Precettore 


VITTORIO CHERBULIKEZ 


Traduzione di “ Vera Nadeschda , 

Due settimane dopo, essendosi un phaéton fer- 
mato sotto le mie finestre, un servitorello venne 
A consegnarmi un biglietto da visita, e nel tem- 
Po stesso entrò nel mio stadio un uomo grasso, 
un po' tozzo, di fisonomia avvenente, tanto roton- 
do di viso quanto quadro di spalle; ma non pri- 
vo d'una certa imponenza. 

Aveva la voce grossa, sonora, la parola un po' 
difficile, e un non so che di tragico nell' atteg- 
giarsi, con una maniera di gestire che e' accor- 
dava ben poco al suo sorriso gioviale. 

Dopo di essersi scusato di non essere potuto 
Venir prima, a causa delle sue infinite occupa- 
zioni, rimase silenzioso per qualche minuto. 

Egli m'ispezionava coi snoi occhi grigi, sotto 
fitti sopraccigli, ed esaminava con curiosità la 
mia persona. Pareva volesse assicurarsi che il 

) fotografo non mi aveva abbellito, che io rasso- 

Dj Rie minntamente al ritratto, e — cosa per 
; eno meravigliosa — il mio aspetto sem- 
 "nAN 


brava piacergli, sì che mi contemplava con un'a- 
ria che dimostrava l’intima sua soddisfazione, 

— Signore — cominciò egli con molta enfasi — 
mi avete fatto l'onore di indicarmi ove avrei po- 
tuto prendere informazioni sul vostro conto; ne 
ho assunte e di eccellenti ; oserei quasi dire fin 
troppo eccellenti !... Tutti sono concordî nel di- 
chiarare che voi siete un nomo di molto merito, 
di carattere nobile e destinato ad uno splendido 
avvenire. 

Ma ciò che ha maggior valore agli occhi miei 
è che voi, come me, dovete tutto a voi stesso: 
io ho una simpatia decisa per i giovani che si 
formano una posizione a forza di studio e di la- 
voro, La vita vi è stata difficile, lo so: vostro 
padre non era che un maestro elementare; voi 
foste ammesso, giovane assai, in un liceo di Pa- 
rigi, ove avete conseguito la licenza, 

Durante il corso universitario avete insegnato 
in un ginnasio inferiore, preparandovi alla lau- 
rea di dottore; la vostra tesi è stata oltremodo 
apprezzata, ed ora lavorate ad un libro che vi 
farà certo un nome nel mondo dei dotti. 

Invero, io mi vergogno di non poter offrire che 
un posto di precettore a colui che forse un gior- 
no farà magari parte dell’Accademia. 


Ma avremo per voi, siatene certo, tutte le cu- 
re e tutti i riguardi che meritate. 

Per quanto spetta l' onorario, chiederete ciò 
che vorrete: accetto fin d'ora, 

M'è stato detto che siete stato gravemente 
ammalato. Noi vi cureremo, vi faremo, infine, 


"i 
del nostro megli: 
Hautvillers fa miracoli. 

M inchinai profondamente; gli chiesi che età 
avesse suo figlio, e se aveva la licenza liceale, 

Il signor Brogues si mise a ridere: 

— Non ho alcun figlio — rispose — bensi due 
figliuole; la maggiore ha diciotto anni, la secon- 
da sedici. 

— El è per queste signorine. 

— Sì. appunto per queste signorine. — 

Allora, mentre io m' andavo rimettendo della 
sorpresa di tale notizia, riprese a parlare, 

Mi disso che, quand'egli era stato deputato, si 
era proposto più d'ana volta di prender la paro 
la, ma che al momento decisivo, non sentendi 
troppo eloquente, il coraggio gli era mancato, 

Senza dubbio rimpiangeva di essersi ritirato 
dalla vita politica senza aver potuto riportare 
alcun brillante successo oratorio; i lunghi e in- 
teressanti discorsi che gli erano restati nella gola 
lo affannavano. 

S'interrompeva ad intervalli, immaginandosi 
forse di essere alla tribuna, e fignrandosi che la 
persona cui parlava fosso tutta un'assemblea, 
dava così egli la stara alla sua eloquenza. 

A volte gliene capitò male, come si vedrà in 
seguito ; poichè il genio oratorio, applicato agli 
affari di famiglia, può procurare serii inconve- 
nienti, 

— Sì, o signore — riprese a dire, chinandosi 
verso di me, allargando le gambe 6 poggiando 
sulle ginocchia lo larghe mani, — Ho due figlio: 


per provarvi che l'aria di | 


: la mag- 
giore, Sidonia, l'ho soprannominata la mia gio- 
vane dottoressa; l'altra la chiamo Monica la paz- 
zerella, ovvero Ninetta la niatta, 

E' come dirvi che l'una è molto seria, smanio- 
sa di approfondire le cose e di istruirsi, e fa a sua 
madre ed a me continue domande alle quali noi 
non siamo sempre in grado di rispondere, men- 
tre l’altra deve essere giudicata, consigliata, go- 
Vernata, 

La loro età ve l'ho già detta, e voi forse vi 
meravigliate, che io non ritenga compiuta la loro 
educazione. 

E' mia vecchia opinione, che divide anche la 
mia giovane dottoressa, che le fancinlle non possa- 
no saperne mai abbastanza; che sino al giorno del 
loro matrimonio bisogna dirigere e arricchire la 
| loro mente, e soprattutto — a parer mio — che 

non bisogna aver fretta di maritarle, 

Ma, mi direte voi, perchè non cercate una buo. 
na istitutrice che potrebbe servir loro anche cume 
dama di compagnia? Ecco un'altra fisima che 
nessuno riuscirà a farmi modificare: ho poca fi- 
ducia nell'insegnamento delle donne ed anche in 
questo sono pienamenta d'accordo con Sidonia, 

Per sette anni le mie figlinolo hanno passato 
con la mamma l'inverno a Parigi, ed hanno a- 
vuto i migliori professori. 

Da due anni in qua, inverno, o estate noi re- 
Stiamo nella Champagne e quindi vi è grande 
mocessità di non lasciar (dirò così) arrugginire il 


ne, in previsione della prossima campagna elet- « 


del partito moderato siciliano motivo per cui 
Rattazzi — appunto perchè temevala opposizione 
di Cavonr — deferiva completamente a lui, per 
tuttociò che si riferiva alle cose di Sicilia, 

Crispi comprese che quelia condizione era — 
came die o 10 steso gino al Valerio — n 
pierre d'ecì + ma, deciso a ‘ogni mezzo 
Rrima di dare addietro di fronte ad un ostacolo, 

lissimulò con Rattazzi; è ogni decisione fa rin: 

iata ad un ninoyo colloquio, ‘al quale ‘il ministro 
si riservavà di invitarlo. 

Passarono vari giorni, e non venne nè risposta, 
nè invito. Solo Crispi riascì a sapere che il 17 
Vera stato un lungo colloquio fra Rattazzi eLa 
Farina; ma di ciò che visi fosse detto‘o concluso 
nulla era trapelato nel pubblico. 

Crispi, indispettito per Ai indogi, sl deciso a 
recarsi in persona dal La Farina, evi andò il 25 
dicembre. 

Da dieci anni i due colleghi della Camera dej 
Comuni di Sicilia non si erano più riveduti — i 
loro rapporti, cordiali sino al 55, sierano turbati 
in quell’anno, quando il La Farina, accettando il 
programma cavouriano con lievi modificazioni fon- 
tO PAssociazione. nazionale, = staccandosi da 
Mazzini. 

Il colloquio ebbe luogo di sera — e fu lungo 
— queste sono le sole due circostanze positive 
che se ne seppero. Tutto ciò che ne fa riferito 
— come di tutti i colloqui segreti fra due per- 
sone — dagli amici dell'ano o dell'altro dei duo 
interloontori, è immaginario 0 parziale. 

Probabilmente il La Farina — che lavorava 
assiduamente con l'Associazione nazionale alle 
amnessioni dell’Italia centrale, nelle quali vedeva 
il perno dell'unità italiana — temeva che una 
spedizione armata, la quale partisse dalle terre 
liberate coll’aino, palese 0 segreto, del Governo, 
avrebbe suscitatb nella Spice europea al- 
larmi e diffidenze contro 1 Italia, facendole cre 
dere che il nuovo Regno fosse un focolare di a- 
i gitazioni rivoluzionarie, e così si troncasse l'o- 

era delle annessioni già bene avviata — mentre 

rispi dal lato suo pensava che non si dovesse 
lasciar passara il momento delle feconde eccita- 
zioni degli animi, e che la opportanità dell'ora 
ja, se perduta, non si sarebbe più potuta 
artificialmente rifare, 
«E avevano forse ragione amendue. 

Dicono anche che La Farina sollevasse, oltre 
alle difficoltà diplomatiche, delle difficoltà militari 
{ basate sulle forze di terra e di mare che il Bor- 
bone aveva a propria disposizione; — osserva» 
zioni e timori che la ragione giustificava, ma che 
la fortuna ha smentito. 

Certo è che non si intesero. 

Crispi, per finirla, il 27 provocò ed ottenne un 
altro colloquio con Rattazzi. Non chiedeva più 
l’ainto diretto del Governo piemontese; si limi» 


(1) Francesco Crispi -- Editore Voghera, 1895. 
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nostro spirito dal- perfezionarsi nell'inglese, nel 
tedesco, e imparare un po' più di fisica, -di chi+ 
mica, di botanica ; e mi si dice che voi sapete di 
tatto, 

{Sul principio ho cercato a Eparnay un buon 
maestro di lingue straniere, ma non m'è riuscito 
trovarne uno solo, che mi contentasse del tutto, 
L'uno era un giovanotto vanaglorioso che curava 
troppo il nodo della cravatta; l'altro un vero 
pedante che le signorine non potevano pigliare 
i sal serio, 

‘ In mancanza di meglio, feci venire dall'Inghil- 
‘ terra un'istitatrice della quale mi s'era detto un 
gran bene; ma sin dal primo momento Sidonia le 
Dropose certe domande cui la malcapitata non 
Tiuscì a rispondere, peggio ancora, essendo essa 
di carattere mite, non riusci in verun modo ad 
imporsi a Monica, 

Ella se ne andò dopo un paio di mesi, Ed allora 
mi venne l'idea di far inserire nell' “ Indipen- 
dente, , l'avviso che voi aveto letto: e fu dav- 
vero un'idea sublime, poichè sebbene voi non ab- 
biate ancora i capelli grigi, ho trovato in voi. 
quanto cercavo, merito e... tatto insomma, 

E mi guardò nuovamente con compiacenza; sic- 


chè compresi finalmente perchè gli convenissi, 

Era il mio aspetto che lo... rassicurava, e 
gli offriva tutte le garanzie che a buon diritte 
esige un padre, il quale voglia dare un precettore 
alle sue figliuole, 


tava a domandare che questo chiudesse gli occhi, 
e fornisse il denaro occorrente. 

Rattazzi si schermi. Se il Governo avesse chiu- 
so gli occhi, la diplomazia estera e la opposizio- 
ne moderata glieli avrebbero ‘aperti, e glì si sa- 
rebbero rivolte acense di complicità o di inetti» 
tudine. Quanto a denaro îl Governo non ne aveva. 

Poco giorni dopo Rattazzi cadeva, e gli suece- 
deva il conte di Cavour. 


1 primi preparativi della spedizione. 


Ottenne Crispi da esso direttamente o indiret- 
tamente, e tacitamente, ciò che Rattazzi non a- 
veva acconlato ? 

E' lecito supporlo, perchè difatti di tutti i pre- 
parativi della spedizione — che certo non si son 
potuti fare occaltamente — le autorità governa- 
tive non si avvidero che quando la spedizione 
aveva già salpato da Quarto: e perchè l'impe- 
dirne la partenza o il troncarle la via era in po- 
tere del Governo, se lo avesse voluto. 

Comanque sia, poco do) ritorno di Catour 
al potere, la Questura di Torino chiamò il Crispi 
e gli fece capire la convenienz la ca- 
Vitale, senza per questo richiamare in vigore il 

lecreto di espulsione da tutti gli Stati Sardi. Cri- 

Spi comprese il latino e si recò senza indugio a 
Genova, ove lo attendeva, pieno di entusiasmo e 
di giovanili speranze, Rosolino Pilo, ardente pa- 
triota siciliano, venuto da Londra peraccordarsi 
con lui. 

Il piano di Crispi era mutato, Fermo nell'idea 
di organizzare la  vagheggiata spedizione, non 
potendo calcolare sull'appoggio del governo,con- 
veniva rivolgersi ai Comitati rivolmzionari di 
Genova, 

I due amici, più che mai convinti che bisogna- 

ire e subito, pensarono di rivolgerai a Ga- 


Garibaldi era allora a Caprera. 

Dopo la breve ma gloriosa campagna di Lom- 
bardia del 59, che si chi con la vittoria di 
. Fermo, era stato chiamato dal dittatore de 

l'Emilia, Farini, al comando di un Corpo di qu 
l'esercito e lo avera assunto, ma, attraversato 
alla Cattolica nel suo progetto Sl'invadere gli 
Stati Pontifici, si era ritirato cracciato e s 
gnoso nella s 

I due amici fe indi capo ad Agostino 
Bertani, amico di Garibaldi. 

Il Bertan medico 
patriota, fu sempre sulla brec 
ziò il movimento nazionale. cospiratore, vol 

e parte aitivissima alle agit 
zioni politiche di quei tempi. 

Allora era alla testa di una sottoserizione na- 
zionale ideata da Garil per un milione di fu 
cili. sottoscrizione destinata în apparenza ad at- 
tuare il programma della nazione armata, in real- 
tà a preparare armi alle prevedute e preparate 
rivoluzioni. 

Crispi aveva conosciuto Bertani a Torinoqu: 
do vi fu arrestato prima della espulsione, in 0 
casione di una visita fatta dal Bertani agli a 
restati politici, in apparenza come medico, ma in 
verità per portar loro incoraggiamenti e comuni- 
cazioni, 

Bertani, anim 
giatrice di nobi 


into, ardente 


rdente, mente aperta vagheg- 
si entusiasmò pel pro- 

getto ardito di Crispi, a cui promise tutto il pro- 
prio appoggio, mettendogli a disposizione tutti i 
mezzi sui quali poteva contare, e si affrettò a 
scriverne calorosamente a Garibald 

La risposta non si fece aspettare. Ove il popo- 
lo siciliano insorgesse, Garibaldi prometteva di 
volare a portargli il soccorso del proprio braccio, 

La visp ilissima, mon corrispondeva 
completamente al piano di Crispi, il quale non 
aveva più fede alcuna nell'insurrezione del suo 
paese e che ormai contava non di aiutarla ma di 
crearla con la spedizione da lui ideata. 

Espose questi suoi dubbi a Rosolino Pilo, il 
quale, con la foga che era nell’indole sua rispose: 

Non è che questo ? L'insurrezione che il gene 
rale domanda, ci sarà; al momento dato penso io 
as a. 


La formola * Halia e Vittorio Emanuele , 


E si riprese il carteggio con Caprera, avendo 
Garibaldi voluto conoscere in tutti i suoi parti- 
colari il piano predisposto. Fa in questo carteg- 
gio stabilito che, in caso di azione, il proclama 
ed il programma si dovessero riassumere nella 
formola : Italia e Vittorio Emanuele 

Sta che questa formala fu proposta, anzi qua- 
si imposta, come condizione del proprio concorso 
ll'impresa, da Garibaldi; ma chi non sa che per 
fare accettare da lni certe idee bisognava prima 
di tutto fargli credere che fossero sue? 

Una persona che fu addentro a tatti questi pre- 
liminari, mi assicurava che nel: primo colloquio 
di Crispi con Rattazzi, una delle questioni su cui 
il ministro chiese franche spiegazioni fa quella 
del programma e che la formula: Italia e Vitto- 
rio Emanuele fu messa allora innanzi dal Cris, 
in contrapposto a quella desiderata dal Ratta: 
pd Regno d'Italia — formula che pareva a Crispi 
troppo realista in tatti i sensi della parola, per 
tenere unite tante e così dive idealità giova- 
nili — e in sostituzione a quella dal Crispi pro- 
posta : Per l'Italia una, che al ministro sembri 
va troppo prematura e troppo imprudente, 

Una volta assicurati del concorso di Garibaldi 

»gnava organizzare contemporaneamente 
nova la spedizione, a Palermo la insurrezione. 
Crispi e Rosolino Pito. 

Crispi e Pilo si divisero il duplice compito. 
Crispi — l'ideatore, l’iniziatore del progetto, più 
mataro d'anni, pi 
sorvegliare l'attuazione del sno piano, per vinc 
re le difilcoltà. le resistenze che potessero in: 
gere e partirebbe con la spedizione. Pilo si ri 
cherebbe subito a ‘mo per provocare Ja som- 
mossa e mantenerla viva, almeno il tempo ne 
sario a determinare la partenza della spedizi 

Così fn fatto. — Verso la fine di marzo KR 
lino Pilo, col suo amico Carrao, noleggiava un 
bastimento a vela e partiva per Messina con po- 
che armi e pochi denari fornitigli da Mazzini, Il 
loro viaggio non fu fortunato; la burrasca sbattè 
il bastimento sulla costa presso il Faro: a Mes- 
gina trovarono già arrestato l’Agresta, il quale, 
prevenuto da una lettera di Crispi, doveva atten- 
derli e guidarli — contrattempo che sconvolgeva 
tutto il loro piano. 

I membri del Comitato, gli amici, coi quali po- 
terono abboccarsi, erano costernati per le notizie 
giunte loro da Palermo, ove un tentativo di ri- 
volta, scoppiato il 14 aprile, era stato, dopo una 
breve ma fiera lotta, schiacciato. 

1 patrioti sfaggiti  all' eccidio delle truppe ed 
ai rigori della polizia, si erano dati alla cam- 


"fico 

osolino Pilo e Carraò compresero tosto che 

null'altro restava loro da fare, che raggiungere 
uesti sbandati e tener vivo nei dintorni di Pa- 
lermo un simulacro di insurrezione, tanto da dar 

motivo ala partenza della spedizione. 

‘Appena giunsero a Genova, il 7 aprile, le no- 
tizie del moto di Palermo, Crispi e Bixio part 
rono per Torino onde informare Garibaldi chi si 
trovava colà; la insurrezione era già scoppiata ; 
adempia la data promessa, 

Garibaldi chiese 24 ore a riflettere. Egli atten- 
deva una conferma delle notizie recategli, e per 

meste si rivolse a Sir James Hudson, ministro 

l Inghilterra, intelligente, fido e provato amico 
della causa italiana. 

La conferma venne; e Garibaldi si mise tosto 
all'opera con quella sicurezza e rapidità di deci- 
sioni, che nei giorni dell’azione ne facevano, co- 
me disse Crispi, un Dio, 

Incaricò subito Bixio di tornare a Genova e di 
noleggiare un piroscafo; Crispi di recarsi a Mi- 
lano da quel Comitato pel milione di facili, e di 
farsi dare armi e denari. Egli stesso. verrebbe 
subito a Genova — e vi si recò difatti prenden- 
do dimora presso un suo vecchio amico, il mag- 
giore Vecchi, nella villa Spinola, vicina a Quarto, 

unto prefisso nella mente di Garibaldi perl'im- 
Barco e la partenza della spedizione. 

Esitazioni e dubbi. 


N periodo corso fra il 7 aprile e il 3 maggio 
fuun periodo di grande agitazione degli animi e 
li febbrile attività nei preparativi che ormai si 

ivano apertamente, senza che le autorità go- 
vernative vedessero e ndissero. 

Crispi era dappertutto — vegliava su tutto — 
Menza però staccarsi mai dal generale, 

Ègli non ignorava come fra le stesse persone 


e — 


| temeva che questi co 


autorevole — resterebbe per | 


che erano in ‘più stretta intimità con Garibaldi e 
ne godevano tutta la fiducia — antichi compagn 
d'armi e di cospirazione — ve ne erano parecchie 
che si adoperavano a distoglierlo da un'impresa, 
la quale alla loro stessa provata audacia parev: 
troppo arrischiata, e che gli ricordavano il tri- 
stissimo esito che ebbero prima, il tentativo di 
Marat, poi quelli dei fratelli Bandiera e di Pisa- 
cane, e facevano notare al Generale come avreb- 
de dovuto essere troppo facile impresa al Borbo- 
ne con nua flotta di 24 fregate catturare od af- 
fondare i due cattivi vapori mercantili su cai la 
spedizione doveva imbarcarsi, e come, dato pure 
che lo sbarco avvenisse, all’ esercito regio, forte 
di 36,000 nomini, doveva essere lieve impresa ta- 
gliare la strada a quel generoso, eroico ma rela- 
tivamente piccolo gruppo di volontari, e ricac- 
ciarli in mare, 

E difatti è noto che nomini competenti, come 
Massimo d'Azeglio, a spedizione compiuta, non sa- 
pevano capacitarsi che quelle prudenti previsioni 
non si siano avverate, 

I altronde per far impressione sull’ animo di 
Garibaldi si metteva innanzi una idea politica 
che corrispondeva ad uno degli ideali patriottici 
più vagheggiati a lui, Perchè avendo sotto ma- 
no tanta giovanile forza di entusiasmi e di ardi- 
menti — perchè non tentare nna invasione negli 
Stati Pontifici, una marcia rapida, falminea e pro- 
babilmente fortunata su Roma? impresa che pre- 
sentava rischi minori, e per la voluta unità d'I- 
talia frutto più sicoro ed immediato? E' a Roma 

si diceva — non a Palermo che si deve e si 
può sciogliere, per l'Italia, il nodo della questio- 
ne unitaria, 

Si aggiungeva che questo colpo di mano, ove 
riuscisse, avrebbe potuto avere il contraccolpo 
in Francia, e darvi al partito repubblicano l’a- 
spettata occasione di liberarsi dall'impero — che 
è. si diceva, il più fiero nemico dell’ unità d'I- 

dia. 

Crispi ormai conosceva a fondo Garibaldi ; sa- 
peva che egli, a forza di sentirsi ripetere d' in- 
torno certe idee atte a colpire la sua fantasi 
a commnovere il suo cnore, finiva sempre coll 
similarsene, col crederle proprie cospirazioni, e 
coll'appassionarsene così che lo sradicarle dalla 
sua mente, riusciva poi assai ardua impresa : e 

potessero mutare i di 
segni del Generale. 

È infatti nell'animo di Garibaldi, proprio nei 
giorni più vicini a quello fisssato per la parten- 
za, si combatteva una fiera battaglia di ango- 
sciose perple Il pensiero della grave respon- 

bilità di tante e e tarbava la sua onesta 
coscienza ; e il fascino dell'idea dt Roma occu- 
pava la sta mente e il suo enore. 

Prima dell'imbarco. 

Vi fu anzi an giorno — precisamente l'antivi- 
gilia dell'imbareo — in cui parve che quelle per- 
plessità prevalessero è in cni Crispi — sempre 
pronto alla parata, quasi solo contro tutti ad es- 
sere fautore della’ spedizione, secondato appena 
da Bertani e da Bixio — provò l'angoscinso spa- 

nto di veder distrutta da nna subitanea deci- 
sione di Garibaldi tutta l'opera che gli costava 
tanti sforzi e a cui si era consacrato anima e 
corpo. 

È quello sgomento si accresceva da ciò che Ga- 
ribaldi versa una di quelle giornate di 
concentrato e cupo silenzio che erano in lui indi- 
zio sicuro di gravi e spesso impreviste risolu- 
zioni. 

Si era sull'imbrunire, Durante tutto il giorno 
Garibaldi aveva risposto appena con monosillabi 
impazienti e svogliati, a tutte le domande pr 
santi el affaccendate che gli rivolgevano gli utti- 
ciali preposti agli altimi preparativi dell'imbarco. 

Da quasi un'ora egli passeggiava sn e già per 
la stanza in cui era solo con Crispi Questi sci 
veva ad un tavolo, ma non lo perdeva di vista 

n quanta trepidazione, pensi il lettore. Ad 

un tratto Garibaldi traversò diagonalmente la 

e si piantò ritto innanzi a Crispi. Questi 

Garibaldi gli fissò in faccia i suoi cechi 

nei quali la espressione della più gentile e quasi 

femminea dolcezza si convertiva rapidamente — 

come in quel momento — nel lampo della più du- 
ra fierezza 

- “ Mi rispondete voi della Sicilia? , — Cri. 
spi non titnbò, e con l' accento della più sicura 
calma rispose: — * Sì, generale, , — “ Sulla 
vostra vita? , — “ Sulla mia vita. , -—— “ H 
date, guai a chi m' inganna i 
ganno, farete di me che vorrete. , — 
bene ; allora partiremo. 

E il 5 maggio la spedizione salpò da Quarto — 
Crispi aveva vinto.“ 

Non è qui il caso di segnire le vicende di que- 

vsa epopea. Ciò uscirebbe dalla natura 
iti di questa monografi: 

Del resto, Crispi stesso — chiamato nel 1885 a 
commemorare in Palermo il XXV anniversario di 

la impresa ch 
riassunse le date principali con una concisione che 
ugnaglia la falminea rapidità del successo, Non 
faccio quindi che riprodurla : 

“ Il 5 maggio ci siamo imbarcati 
l' ti siamo discesi a Marsala, 
vinto a Calatafimi, — il 27 siamo eni 
lermo che fu tosto sgombrata dal nemico, — il 
22 luglio abbianio trionfato a Milazzo, — il 7 set- 
tembre fummo a Napoli, — jl 1° ottobre, vin- 
cendo al Volturno, abbiamo spazzato le ultime ve- 
stigia del trono borbonico, , 

A_ Palermo il cospiratore, îl volontario dei Mille 

arisce, e si tramuta in nomo di Stato, diven- 

ndo ministro di Garibaldi. 

È qui comincia la terza fase della sua vita. 


PaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


Cronaca per 


Maddalena, 2 — È arrivata la nave inglese 


Cambria ed ha ricambiato il saluto cul forte Camicia 


e colla nave ammiraglia Tripo 


Sassari, 2 — Stamane si sviluppò un incendio 
nella stazione, il quale fu subito domato. 


Genova, 2, ore 1820 — E' giunto il vapore 
Iniziativa proveniente dal Brasile. 
Durante la traversata chbe dne morti di febbre 


Vopo una rigorosa disinfezione fa ammesso a li- 
bera pratica, È 
2, ore 16.50 — La salma del duca An- 
fora di Lueiguano, già ministro italiano a Montevi- 
deo, è qui giunta ieri e sarà seppellita oggi coll’in- 
tervento delle autorità, del Console dell’'Uraguay e 
delle rappresentanze.” : 
— Qui non si è sentita aleuna altra scossa di ter- 


remoto. Il Vesuvio emette lava; il tempo è pessimo. 


Livorno, 2, ore 1 (Cop). — Ieri sera alle 
ore 23, în questa sede della Banca d'Italia, prese 
fuoco un deposito di carbone per i caloriferi per il 
personale della Banca, 

I pompieri domarono subito l'incendio. 

Firenze, 2, ore 16,20. — Per questa sera la 
Giunta municipale ed il nostro sindaco furono invi- 
tati da S. A. R. il principe di Napoli a pranzo a 
palazzo Pitt 

S. A. R. intervenne ieri sera ad un prauzo dato 
in suo onore dai marchesi Migliorati nel loro splen- 
dido villino, 

Presero parte al pranzo le più distinte siguore 
deila nostra aristocrazi: 

Dopo il pranzo vi fu ricevimento, 


Bari, 3, ore 11,20, — A Murge furono arresta» 
ti alcuni spacciatori di biglietti falsi e sequestrata 
loro una copiosa corrispondenza da cui si rilevò la 
esistenza di una vasta associazione nella provincia. 

— A Taranto si sta costituendo una Società, col 
capitale di due milioni e mezzo, per l'impianto di 
una prima fabbrica italiana per là lavorazione della 
madreperla. ina 

Magenta, 2. (p. c.) — Al telegramma inviato 
dal nostro Sindaco alla famiglia Canrobert in occa- 
sione della morte del maresciallo, pervenne la se- 
guente risposta: 

“ Profondameuto commessi per la parte che pren- 
de Magenta al nostro vivo dolore, vi indirizziamo 
l’espressione della nostra intera riconvscenza. 

Lmogot, Canrodert — Luogot, Puissan, 


riempi di stupore l'Europa, ne 


ord 15,30. — Il Comivato milanese 
di soccorso pei danneggiati dal terrerooto chiude la 
propria gestione. 

Si raccolsero a Milano oltre 200,000 lire, delle qua: 
li 27,000 colla passeggiata di beneficenza promossa 
dall’Associazione dei giornalisti e 32,000 dal Comi- 
tato cattolico, furono da essi direttamente erogate. 

Le altre 141,000 furono impiegate in sussidi in de- 
naro, medicinali, viveri e nell'invio di 200 baracche 
e di 246 letti. 


Arri peL GorerNno 


rita Ufficiale del 2 corr. contiene: 


‘o che concerne i confini e le giurisdizioni dei Co- 
San Pietro di Barbozza, Valdobbiadene © Fu 
Solîgo (‘Troviso) - Disposizioni nel personale dell’ami 
strazione giudiziaria - Disposizioni nel personale delle 
cellerie e Segreterie giudiziarie - Situazione al 81 di 
18% (sccondo trimestre dell'esercizio 1594- 
Dici dello Stato - Atto di trasferimento di 
strialo. 


B. Esercito. — Bianchi cav. Luigi, T. colon- 
nello, nominato comandante 37° regg. fanteria. | 

Sono collocati în posizione ansiliaria il T. colona. 
Neri cav. Emnesto (personale delle fortezze) ed il co- 
lonnello Pesce cav. Angelo (37° fanteria). — E' col- 
locata a riposo il inaggiore contabile Bosio cav. Or- 
tensio. 

Sono collocati in aspettativa (per motivi di fami- 
glia) il tenente Traxler Paolo, d'artiglieria ; (per « 
spensione dall'impiego) il maggiore Polleri car. G. 
Battista, d'artiglieria; i sottotenenti Cozza d'Onoftio 
Federico e Aupello Salvatore, di fanteria, 

Sono rispettivamente rimossi dal grado e revocati 
dall'impiego i sottotenenti nel 38° fanteria, Polizzi 
Gioacchino e T'addeini Mario. 

Sono richiamati dall’aspettativa i capitani Alliet- 
ta Donato (79° fanteria) e Filippone Edoardo (49° 
fanteria) 

Sono trasferiti nel corpo delle tmppe coloniali i 
seguenti ufficiali : 

Fanteria: maggiori Revera car. Giuseppe e De 
Vito cav. Lodovico ; i enpitani Canovetti Luigi, De 
Pazzi Pietro, Cavallina Edoardo, Zanetti Carlo, Pi- 
saneschi Giuseppe, Ricci Domenico, Rosa Carlo e 
Mazzi Italo; i tenenti Cavazzini Eugenio, Pietroni 
Francesco, Libera Ettore, Niccelini Secondo, Sbri- 
gnadello Francesco, Cornelli Carlo, Sansoni Romano, 
Dallanoce Aldo, Di Salrio Gaetano, Amendolagine 
Nicola, Dagnino Nicola, De Rossi Giuseppe, Baluga- 
ni Guatavo, Stella Ginseppe, Messina Francesco, (a- 
salini Cesare e Raimondo G. Battista ; i sottotenen= 
ti Maccari Luigi, Viti Remo, Maggiani Attilio, Vi- 
tali Giuseppe, Bastianelli Gualtiero, Grue Arnaldo, 
Malagoli Giuseppe, Fenech Giovanni e Pollera AL 
berto. 

Corpo sanitario: capitano medico D'Albensio Mi- 
chele, tenente medico Vespasiani 


Teatri ed Arte 


(N) Milano, 2, ore 15,30. — Al teatro Alham- 
bra fu rappresentato Una notte nel deserto, melo- 
dramma in due atti del giovane basco Nicola Urien, 
allievo del Conservatorio di Madrid, venuto a perfe. 
zionarsi in Itali 

Questo primo lavoro, giudicato benevolmente, ot- 
toane una dozzina di facili chiamate. 

L'autore promette un lavoro più poderoso, intito- 
lato Atlantide, 


{N} Berlino, 2, ore 23. — L'Imperatore e l'Im- 
peratrice assistevano all’ ultima novità drammatica 
alla Schauspielhaus e ne felicitarono gli autori Ka- 
delburg e Shontau, quantunque il pubblico l'abbia 
disapprovata. 


nr; 
Il naufragio dell’ “ Elhe ,, 


Sui giornali esteri giunti ieri troviamo i se- 
guenti particolari sopra la terribile catastrofe, 

L’Elbe aveva a bordo 240 passeggi La gran- 
de maggioranza era d'origine tedesca; si conta- 
vano pure degli americani e aleuri nustriaci e 
olandesi. 

Sui 20 naufraghi sbarcati a Lowestoft non-vi 
sono che 5 passeggeri (tutti di 2.a classe) gli al- 
tri si dividono così: 6 ufficiali di piroscafo, 2 pi- 
loti, 5 marinai, ii capo fuochista e il maitre d'hitel, 

Il Daily Nexs e il New York Herald, che dan 
no queste cifre, notano che esse hanno una triste 
eloquenza, poichè pare che l’eqnipaggio dell'EDe 
si sia preoccupato della sua salvezza prima di 
pensare a quella dei passeggieri della nave, 

Questa osservazione è disgraziatamente confer- 
mata dai racconti dei passeggieri salvati, i qua- 
li affermano che si impegnarono delle lotte fra 
viaggiatori e marinai, volendo questi riservarsi 
l’uso esclusivo dei canotti, delle cinture e di al- 
tri apparecchi di salvataggio, 

cco, d’altronde, i particolari raccolti dalla 
bocca di vari testimoni da alcuni corrispondenti 
di Agenzie, a cui naturalmente lasciamo tutta 
la responsa! delle informazioni. 

“ Io ocenpavo — racconta il signor Karl Hof- 
mann — con mia moglie e mio figlio, una cabina 
È seconda classe, vicina al punto dove accadde 
urto. 

“ Eravamo profondamente addormentati, quan- 
do io fui risvegliato da ciò che credetti dappri- 
ma essere la campana della colazione, ma veden- 
do che era ancora notte, uscii precipitosamente 
dalla cabina. 

“ Non udendo tuttavia ancora nulla d’insolito, 
io rientrai, ma quasi subito udii nun calpestio e 
grida di spavento. 

“ Compresi subito che accadeva qualche cosa 
di grave, presi alcuni abiti, mentre mia moglie 
e mio figlio si vestivano rapidamente, e ci pre- 
cipitamno nel corridoio € verso il ponte, 

“ Giunto ad una scala, fui rovesciato, ma. po- 
tei afferrare la balaustrata e arrivai finalmente 
a babordo, dove la collisione aveva avuto Inogo 
e potei allora rendermi conto dell'immensa ava- 
ria che la nave aveva ricevuto. L’acqua invade- 
va tutto. 

“ Era buio, ma senza nebbia. Il mare era, fu- 
riosissimo. 

“ Due canotti furono lanciati in mare, ciascano 
con una ventina dî nanfrazhi; un terzo canotto 
fu calato nell'acqua, ma si capovolse. Una donna, 
Miss Anna Buecker, si attaccò alla chiglia di quel 
canotto, restò così durante cinque ore e fu in se- 
guito raccolta dal nostro battello. 

“ Io gettai mio figlio in uno di quei canotti 
mi vi gettai dopo di lui e gridai a mia mog 
seguirmi. Nel cadere mi era rotto una gamba, Fu 
allora che vennero chiamate le donne e i fan- 
ciulli a tribordo; mia moglie vi si recò; mio figlio 
fu ripassato sull'E%be. Dipoi non li ho più rivisti. 

Il nostro battello fu, nello stesso tempo, spinto 
al largo è noi fummo salvati. Il transatlantico 
colò a fondo subito dopo. , 

Il signor John Verera, indo-americano si esprime 
in questi termini 

“ Mentre io aspettayo la mia volta per entrare 
in un battello, dovendo passare prima le donne 
ei fanciulli, alcuni uomini mi si gettarono ad- 
dosso e cercarono di strapparmi la cintura di sal- 
vataggio, Pervenni tuttavia a respingerli. Quan- 
do venne la volta degli uomini, io mi ‘gettai dal 
ponte in un battello. Uno degli individui che vi 
Si trovavano cercò di gettarmi in mare, ma jo 
mi afferrai a lui e così glielo impedii. ,, 

I soli particolari sui quali non concordano as- 
solutamente i racconti dei passeggeri superstiti 
sono relativi al numero delle scialuppe calate 
nell'acqua, che varia da otto a due » tre, 

Ma le loro versioni sono le stesse quanto ai 
fatti generali. 

La confasione a bordo fu tanto più grande in 
quantochè il disastro ebbe Înogo al mio tratto. 

La nave che urtò l'e non fu vista che quan- 
do era troppo tardi per far virare di bordo il 
transatlantico. 

Questo aveva un foro aperto nel fianco presso 
la caldaia, e l'acqua invasesubito la camera delle 
macchine, poi la maggior parte della nave, Pas- 
sarono venti minati tra la collisione e la apari- 
zione del transatlantico. 

Quanto alla sola scialuppa che non affondò, 
essa restò in balia delle onde e dei venti per 
cinque ore. A più riprese, coloro che vi si erano 
rifugiati tentarono di richiamare su essi l'attet 
zione delle navi che passavano, ma i lorosegnali 
mon furono veduti, 


Le loro sofferenze erano ortibili, perchè essen- 
do stati destati, mentre era notte, non avevano 
avuto tempo di vestirsi. 

Alle undici il Wild-Flower li scorse e li prese 
a bordo, dove furono loro prodigate tutte le cure 
possibili. Essi arrivarono a Lowestoft alle cinque 
e mezzo della sera în uno stato deplorevole. 

Gli ufficiali superstiti aggiungono alcuni parti- 
colari tendenti a provare che è stato fatto tutto 
il possibile per salvare i passeggieri dell'EZbe, 

Secondo loro fu l’ inclinazione del bastimento, 
in procinto di naufragare, quella che impedì di 
mettere in mare tutti i canotti. Diversi di questi 
erano pieni di gente, ma le corde gelate non si 
poterono sciogliere. 

I marinai non ebbero più il tempo di tagliarle 
a colpi di ascia. 

Il capitano è stato visto fino all’ ultimo mo- 
mento sulla passerella. Egli aveva veduto un va- 
pore avvicinarsi e aveva fatto tirare dei razzi per, 
avvertirlo della sua presenza; ma il vapore aveva 
continuato ad avanzarsi, dimodochè la catastrofe 
si yerificò prima che si potesse virare di bordo. 

condo la lista del Bureau Veritas, l'Eibe, ca- 
pitano de Goessel, era un bastimento in ferro, co- 
Struito a Glasgow nel 1882 dagli armatori Elder 
e ©. per il “ Norddentscher Lloyd. , Era lungo 
410 piedi e stazzava 4510 tonnellate; portava 
quattro alberi e le sue disposizioni intérne erano 
tali da potere alloggiare 190 passeggieri di prima 
classe, 120 di seconda, 1000 di terza e un equipag- 
gio di 170 nomini. I salons erano di gran lusso, 


Pciffi 
Teri sera, dopo lunga e penosa malattia, ha ces- 
sato di vivere nella nostra città il 


* Comm. GIACOMO GRILLO 


già Direttore generale della Banca Nazionale. 

Giacomo Grillo era un self made man nel più 
rigoroso senso della parola. 

Nato in Liguria, fu ammesso, giovanissimo, nel 
Banco Parodi di Genova, dal quale passò, poscia, 
alla Banca Nazionale, dove trovò largo campo 
alla sua operosità ed intelligenza in cose di Banca. 

Uomo di grande forza di volontà e di pari re 

udine, lavoratore instancabile e coscienzioso. 

acomo Grillo conquistò rapidamente il suo po 
sto tra i maggiori nostri nomini bancari ed il 
compianto Bombrini, che lo aveva carissimo ene 
va Ie preziose doti dell’ anino e la per- 
della mente, lo volle suo collaboratore 

come Segretario generale. * 

Morto il Bombrini, gli succedette nell'alto e 
delicato ufficio di Direttore generale, che occupò 
in momenti difficili per la finanza e. per il cre- 
dito del paese e tenne fino al marzo ultimo, quan- 
do in seguito all'avvenuta costituzione della Ban- 
ca d'Italia, per la fusione delle due Banche di 
emissione Toscane con la Banca Nazionale, che 
era stata il suo sogno, si ritirò a vita privata, 

Cittadino virtuoso, ottimo padre di famiglia ed 
integerrimo funzionario, Giacomo Grillo lascia 
dietro di sè una larga eredità di affetti e di com- 
pianto nel mondo bancario ed in quanti lo avvi- 
vinarono in vita, 


1° 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 3 Febbraio 1895 - S. Biagio vescovo. 
Lava il sole allo ore 7.2 m.- Tramonta alle 325 n 
Lova la luna alle ore 10,2) m.- Tramonta alle Gi m. 


ne 


BOLLETTINO HETEORICO 
2 febbraio 180% 
troni pressione Nord e Russia, alquanto ba 
Varo, Golfo Guascogna. Bodo 779; Pietroburgo 77; 
rigo 164 Biderite 
talia 24 ore: barometro alquanto salito dovunque, mol- 
t3 nevicate, qua e Îh copiose Nord. novieate Appei 
oggio altrove, golato rinato continente. 
no Sud, nebbioso nevoso Talia. 
isimento sì quarto” 


Barometro 76% mill, Sud, 762 a 763 Nord, Té1 alto Tir 
Mare calmo. 

Probabilità: venti freschi intorno levante, cielo nuvo- 

loso 0 nebbioso con qualche nevicata Nord, pioggia altrove, 


GUIDA DEL FORESTIFI 


Domenica. 
Musei capitolini - Palazzo dei C 
legio Romano - Museo artistico 
Musco delle antichità extra urbane, villa Giulia in via Fla- 
minin — Musco alle Terme Dioelezione, tutti dalle 10 alle 18, 
Palazzo Reale, dalle 10 alle 1: e Reali seuderio, dalle 
10 allo 16 - permessi ritirabili dalle 10 alle 12 al ministero 
della Real Casa in via XX Settembre ed all'ufficio del Gran 
iere in via della Dateri 
tel 8, Angelo, per 
lotta, dalle, 
Catacombe di 8. Sebastiano - di 8. Agnese - di 8, Cali- 
sto, dalle 9 alle 12, 
Catacombe ci 


la Divisione militare via 


© (villa Randanini sulla 

gresso L. 1, dalle 9 alle 17. 
‘Terme di Tito - Foro Romano - Palatino € Palazzo dei 

Cesari - Terme di Caracalla, dalle 10 al tramonto. 

Ville: Borghese, dalle 16 al tramonto. 


STATO CIVILE 


Nati 6 morti denuneiasi il giorno 30 gennaio 18%, 
Mat 53 compresi 3 nati morti 
Morti 30 dei quali 14 sotto | 7 anni 


morti 
Braneoni Ernesto fu Pietro, Roma, 14, celibe 
Scalchi Maria di Giovanni, Albano, 2Î, coniug. 
Giobergie Anna fu Luigi ‘forno, 79, ved. 
Viani Toresa fu Vincenzo, Morlupo, 19, nubilo 
Scagliosi Nicola fu Filippo, Roma, 40, celibe 


ja Appia 


e 


| Vannini Perosa fu Lu e 


1g 
Pergolesi Giuseppe fu Paolo, S. Ginesio, 34, celibe 
Jacovelli Giuseppe fu Luigi, Rocca 8. Stefano, 50, coniug. 
Sampaolesi Giuseppe fu Pietro, Sanseverino, 57, coniug. 
Matutini Nicola fu Nicola, Pergola, 68, ved. 

Tagliabracei Oreste fu Gai 

Bacchiani Domenico fu 

Monteforo Giuseppe fu Giovanni, Bologna, 33, id. 
Bufacchi Cristina fa Domenico, Roma, 57, coniug., 
Valentini Caterina fu Giuseppe, id., 70, nubile 

Costa Annunziata di » 48, coniug. 


ANAGRAMMA 


Sono terso qual cristallo 
Son metallo rosso-giallo. 


Spiegazione del Rebus-Monoverdo di ieri 
COL-TI-VA-TO, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ospedali di Roma. - Lunedì 4 ore 11 presso il R. Com- 
missariato degli Ospedali di Roma, asta per fornitura di 
1500 quini. di carbone tondo e 300 da spacco, in due 101 
A ore 10 dello stesso giorno, id. id. pe per fornitura 3000 
quint. legna tonda © 10/000 da spacco, in due lotti distinti. 

Amm. prov. dell'Umbria. - Appalto per manuten- 
zione di strade pel sessennio 1895-10) - Il 29 febbr. ore 10 
antimeridiane. 

Opera Pin Reginn Margherita Romsa. - 1121 febbr. 
in Jesi presso il notaio Abbruezeiti, asta per affito noven- 
nalo di tenuta agricola, proprietà dell'Opera suddetta, posta 
in comune Serra de' Conti, prov. di Ancona, estensione 
lt: 125,47,70, Annuo canone (prezzo d'incanto) È. 6000. _ 

Comeorzo. - Nel comune di Rionero in Vulture è a- 
perto il concorso per titoli al posto di segretario comunale 
stipendio netto L, 1210. 


R. LOTTO 
Roma ..... 47 — 73-58 — 13 
Bari...... 85 — 48 — 4 
Firenze. ... 9-8 — s7 
Milano... 58 46 
Napoli .... U 65 


Palermo, . ci 87 
Torino .,. 57 5a 
Venezia .. 8-2: 12 
n 


AGLI ASSOCIATI NUOVI 


con decorrenza non posteriore al 15 Febbrato cor 
rente saranno inviati 1 ndmeri arretrati del gior 


nuti LE BIG 


Soltanto ques’estratto può essere venduto sotto îl nome 
| di Liebig, como da sentenze di Parigi e Bruxelles. 


GENUINO SOLTANTO 
se ciascum vaso porta 


Vita ia ns ato 


i 


Cronaca DI Roma 


Avvertenza 

Ad ecitare che accadano possibili disuia 
malintesi, ommissioni ed abusis altre rolte ve 
rificatisi, la Direzione del giornale prega la 
Autorità, gli Uffici, gli Istituti, le Associa. 
zioni, i Circoli, le Imrese, le Agenzie citta 
dine eec., di indirizzare esclusivamente 
ala Direzione 0 al Direttore del Po- 

olo Romano tutte le comunicazioni od 
inviti che loro occorre di fare 0 che nella 
loro cortesia intendano di mandare al gior= 
nale, ritenendosi come non arcenuti quegli în= 
viti e partecipazioni, che pervenissero al gior= 
nale per altra via 0 fossero indirizzati’ per 
sonalmente ai redattori. 

La Direzione. 

Temperatura di ieri — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigra o 
— massimo: 9.1 — minimo: 2,1. 

S.P. Q.R. — Nel pomeriggio di ieri la Giunta 
tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari 

Per la sistemazione di piazza Vene. 
min. — La Riforma, riassumendo in un lungo 
articolo le varie fasi per cui è passata la que 
stione della ricostruzione del palazzo T. flonia, 
espropriato fin dal dicembre 1877,si domanda sg 
sia eni che in una città come Roma, 
ove l’affinenza dei forestieri è vita, è anzi tutta 
la vita della città, ove l'occhio è educato al dello, 
al grande, al maestoso anche nelle rovine, rimane 
ga ancora, in uno dei punti principalissimi, quella 
indecente rovina, 

La risposta alla sua interrogazione non può es- 
sere dubbia e noi ci associamo pienamente alle 
sue conclusioni. 

Il decoro della città reclama clie quello sconcio 
sia rimosso una buona volta. Ma non possiamo 
convenire con lei quando domanda agli edili del 
Campidoglio di far cessare cotesta vergogna. 

La Riforma, che pure riassume con tanta esat- 
tezza le varie fasi della questione, deve ricono- 
scere che il Comune è fuori di causa in tale ar- 
gomento, 
® Per quella parte del palazzo ‘orlonia infatti, 
già tagliato per la sistemazione della via Nazio= 
nale, dopo lunghe e scabrose trattative, fra vari 
sentenze del Tribunale, il Comune riuscì a con- 
eludere una transazione. Gli eredi Torlonia 
come la stessa Riforma ricorda — accettarono il 
prezzo stipulato in poco meno di nn milione e si 
obbligarono di ricostruire la facciata del palazzo 
a proprie spese. 

Ma con la legge Crispi 20 luglio 1890 il Go- 
verno assumeva a se i lavori occorrenti all'adat- 
tamento di piazza Venezia ‘art. 2) e la susse- 
guente legge Genala 6 agosto 1893, dichiarava 
infatti di pubblica utilità la sistemazione della 
piazza stessa, compresa nel compimento della via 
Cavour e per la quale si prevedeva la spesa di 
L. 10,900,000 da stanziarsi in bilancio dal 1908 in 
poi per 10 anni 

Così il Comune si tri costretto a diffidare 
gli eredi Torlonia dal costruire la nuova facciata, 
che altrimenti sarebbe stata soggetta în parte a 
nuova espropriazione e si sarebbe dovuta nuova= 
mente tagliare fra pochi anni nella parte estrema 
verso piazza Venezia. 

Ora la Riforma, di fronte a tale stato di cose, 
domanda agli edili capitolini di riparare lo scan- 
daloso sconcio del palazzo di San Romualdo, mer= 
cè una qualche operazione di anticipazione di 
quanto occorre per sistenfarlo, Ottime proposta in 
massima, e noi l'accettiamo senz'altro. Ma trat- 
tandosi di un lavoro governativo comprenderà la 
Riforma che non è il Comune quello che possa e 
magari Webba fare tale operazione. 

Se il municipio dovesse rimborsare il governo 
dell'importo di tale lavoro, si potrebbe compren- 
dere una operazione per l'anticipazione dei fondi 
da parte del Comune; ma trattandosi di un’opera 
di cui lo Stato si è assunta la spesa, la proposta 
della Riforma si riassumerebbe in questo; che il 
Comune di Roîna dovrebbe provvedere i fondi 
per un prestito allo Stato. — E în questo caso 
il governo con maggior facilità e con più conve- 
nienza non potrebbe fare tale operazione diret- 
tamente per conto propri» ? 

La Iiforma invoca un accordo fra governo e 
municipio per tale questione. Perché? Oh stia 
tranquilla, se il governo entrasse nel suo ordino 
d’idee non incontrerebbe davvero aleun ostacolo 
da parte del Comune! 

Accettiamo quindi la proposta della Xiforma 
con lei anzi insistiamo perchè si studi il modo di 
attuarla; ma unicuigue suum, Se i consigli auto 
revoli della Riforma troveranno fortuna nelle 
sfere governative — e giacchè siamo in tale ar- 
gomento sarebbe bene non dimenticare anche il 
palazzo del ministero dell’agricoltara e quello 
della Direzione generale delle carceri niente 
di meglio. Essa avrà reso un vero servizio alla 
città e il governo avrà acquistato un nuovo ti* 
tolo di benemerenza per Roma, 

L'Accademia di S. Cecilia a_Fale- 
strina — La commemorazione del glorioso au- 
tore della nostra musica sacra, tenuta ieri sera 
in forma solenne dagli accademici di Santa Cee 
cilia, non poteva riuscire più grandiosa peri me 
riti è limportanza della esecuzione musicale € 
per l'affluenza addirittura enorme del pubblico. 

Un quarto d'ora prima che il concerto incov 
minciasse, la sala presentava un colpo d'occhio 
splendido, affollato com'era d'inuumerevoli bel- 
lezze. ii ar 

Tutto quellg che in Roma vi ha di più intel 
lettnale e di più elegante era convenuto alla ge- 
niale festa artistica, Citiamo a caso nell'udienza 
elegantissima: le principesse Odescalchi, Doria. 
di Poggio Suaso, di San Faustino, di Belmonte, 
Pallavicini, Orsini, la duchessa Grrazioli-Lante. 
Donna Nicoletti-Grazioli, la marchesa Theodoli, 
le contese Pasolini, Pecci, Della Somaglia, Bra- 
schi, Di Campello. Eppoi fra le notabilità. ma- 
schili il corpo insegnante del Liceo musicale 
completo, moltissimi accademici, il duca Caetani, 
l'on. Ruspoli, l'on. Calenda, il principe Chigi, gli 
on. Chimirri e Giovagnoli, il barone Franchetti, 
il prof. Luigi Ferr f 7 

La nuova sala dei concerti è assai grandiosa, 
la seconda in Roma per ampiezza. ed ornata di 
magnifici fregi a stucco: illuminata da lampade 
elettriche simulanti rami di fiori presentava un 
vaghissimo aspetto. i 

fn fondo. sopra un palco, erano disposte le 
masse corali, e sull’alto troneggiava il poderoso 
organo. Lungo le due pareti laterali i loggiati 
erano pieni di signore, sull'ingresso il palco rea- 
le sormontato da un elegantissimo baldacchino 
a fregi d'oro. 

3... la Regina è giunta alle nove e mezzo 
precise complimentata dal maestro Marchetti, dal 
conte di San Martino che faceva gli onori di ca- 
sa per la Commissione accademica e dall’oîì, Bon- 
ghi. Un lungo e fragoroso applauso ha salutato 
al suo apparire la graziosa- sovrana. È 

L'on. Bonghi, presidente dell’Accademia, co- 
minciò subito a leggere un elaborato discorso di 
circostanza commemorando l'odierna solennità 


con poche pagine di prosa squisita, 7 

A fine dh osa è salutata da vi ape 
plausi. 5 A 

Non diciamo nulla dell’eseenzione dell’interes- 
sante programma ripromettendoci di trattano 
domani nella consueta rassegna artistica. 

Ci basti dire che ogni brano è stato ‘accolto 
colla più calorosa simpatia e verso la fine del 
concerto al maestro Raffaele Terziani venne of- 
ferta una magnifica corona. pi 

Riassumendo, l'Accademia di Santa Cecilia in 
questa solenne commemorazione #è mostrata al- 
l'altezza della sua nobilissima fam: 

41 Grand Mòtel. — Al È 
ficenza datcsî l’altra sera accorse Ja solita 
delle nostre belle © squisite donne che non man- 
cano mai all'appello della carità. ne 

Il programma fu eseguito stupendamente © 
tutti gli eserutori ebbero grandi feste. 

La signorina Parpagnoli cantò con squisito 
sentimento una canzone di Rotoli e la romanza 


serata l'arpista Pia Ines Rua ed il tonore ci 
‘omei, Al piano sedeva il maestro Bustiy 
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lott. Behring — Accompagnato dall’on. 
Galli dott Belzing,llustre batteriologo te- 

celebre per la scoperta del siero anti 

sitò ieri il nostro istitato d'igiene. Il dott. 

5 si rallegrò vivamente pei i metodi se- 
e per i progressi ottenuti dall'istitato, spe- 

mente in fatto di batteriologia. 

lando dell'igiene della città, il prof. Bel- 
accennò ai beneficii per la salute. pubblica 
oma trae dalle sue acque potabili. 

Celli, allora, propose al dott, Betrin 


Behring rimase entasiasmato della pi 

zione di dette opere dal punto dî vista igienico 

istico ed espresse all'on. Celli le sne più 

vive congratulazio - 

Pel teatro Argentina — Non è esatto 

to è stato anuunziato da qualche giornale che 

è la Giunta municipale abbia appaltato ad nn 

uovo impresario îl teatro Argentina. La conces: 

sione avrebbe avuto luogo nella seduta di ve 
nerdi scorso. 

Ora - come è noto - in detto giorno la Giunta 
tenne adi 


segnamento delle Sc 
sli Istituti di istruzione secondari 
nica avranno Inogo nella nostra Uni- 
aprile. Le prove seritte si faranno la 
prisza il giorno 15 aprile e le altre proseguiran- 
i giorni successivi 16, 17 e 18. 

Ver le prove orali poi e perla lezione pratica 
i giorni saranno fissati in segni 

Gli aspiranti all'esame do 
tro il corrente mese 
lo da 50 centesimi, corredat 
menti. 

Telegraphicon. — Spettacolo a favore dei 
danne al terremoto, al palazzo dell'Espo- 
sizione 3, dalle 19,30 alle 2 ant, — Ecco il 
programma : 

zione di apparati telegrafici in azione; 
elegrafico dello Stato; apparati telegra. 

i del genio militare e delle ferrovie; esposi. 
zione elettrico-industriale; grande Bazar inter 
nazionale di bene! corrispondenza telegra- 
fica îra Marte e la Panorama delle loc: 
lità danneggiate dal terremoto; proiezioni lui 
nose; metempsicosi ; fabbrica di fulmini; au 
zioni mierotelefoniche ; fra il teatro drammatico 
nazionale e il palazzo di Belle Arti ; fontane me- 

audizioni fonografiche: telegrafo anc 
atico; concerto vocale ed istrumentale; 
ietto d’ingresso L. 1,50, 
Ecco il programma che eseguirà al palazzo di 
Belle Arti il Concerto comunale: 
rheer * Marcia d'Incoronazione nel Profeta, 
* La Gazza ladra ,, Sinfonia, 
Aida ,, Finale II. 
“ Espana, Valtzer, 
Père la Victoire,, Mu 
Per opera e Sotto ]: 
na det Regio Rowing Club 

liano, tempo permettendolo, oggi alle 10 172, 
nel tratto di finme compreso fra la località detta 
dei Polverini e il ponte Margherita, avrà Inogo 
una regata di ski? alla quale prenderanno par- 
te alcuni canottieri appartenenti alle varie So- 
cietà di Roma. . 

Un bravo ai coraggiosi che non temono di at- 
frontare. con questi chiari di luna, i morsi della 
tramontana e gli amplessi del biondo Tevere, 

Pei danneggiati dal terremoto. — 
Ecco le oblazioni pei all’ estero a sollievo 
delle famiglie danneggiate dal terremoto in Calabria 
ed iu Sicilia dal primo al trentan gennaio 

Da Volonia L. 25,000 — da Berlino 40,000 — da 
Serajevo 150 — da Bellinzona 310 — dal Principa- 

ao 2000 — da S. Paulo 10 
oblazione) 353 da Tunisi 
> — da Rio Janeiro 
a oblazione 
‘a 459 — da Ginevra 840 — da Rosa 
2 — da Malta — da Cordova (Repub- 
Argentina) 810 — da Mannheim 6000 — da 
690 — da Stettino 1200 — da Amburgo 13,294 
a Patrasso 140 — da Zurigo 3,500. 
Arca dî Noè. — Stamane esce jl 4° nu- 
di questo elegante periodico artistico-mon. 
etto e in gran parte redatto dal nostro 
nico Borelli, che ne ha fatto una put- 
ue utile non solo agli artisti per 
iario e critica d’arte, ma anche interes 
lettevule, come amena lettm 
è alle famiglie, le quali possono liber: 
re questo periodico fra le mani delle gio- 


Questo numero contiene splendidi versi di Della 
Porta, una rivista della caccia aila volpe e del 
Derhy reale, a tamente redatta da competenti 
i polemica sulla questione del- 
ecc. eco, 
va in vendita presso tutti i chioschi e 
ori ambulanti, 

Auguri all'amico! . = 
Per gli alunni poveri — Comitito di 
Soccorso € patronato a favore degli alunni po- 
Veri: Scu munale E, Pestalozzi. Oggi, 3,alle 
14 della senola femminile in via Mon- 
nnerà l'assemblea generale dei soci 


‘sta di beneficenza — coloro che 0; 
Interverranno alla festa di boneficenza Î 
lo della Immacolata, dalle ore 14 alle 23 al pa- 

i, Torre Argentina, 76, potranno 
viglioso fonografo Edison perfezio- 


17 febbraio, } 

lione, un'assoluta e vera novità per 

Sarà uno dei più allegri della stagione, 

stanza prenderanno parte moltissimi 

prtisti e, senza dubbio, col loro intervento, la 
festa avrà sicnra riuscita. 

Fin d'ora possiamo accertare che tutti quelli 
che interverranno a questo veglione avranno un 
Ritcolo ed elegante regalo e che le migliori ma- 

Tate avranno dei sontuosi premi. 
Società “Sempre Avanti Savoia , — 
azione costituzionale romana * Sempre A- 
i Savoia , în risposta ad un suo telegramma 
luviato all'on. Crispi în occasione delle nozze della 

Agliuola riceveva il seguente dispaccio: 
« ll vostro voto conforta 1° opera del governo a 
n Sui mi sono accinto; stringiamoci attorno alle i- 
x Stituzioni nel supremo iuteresse della Patria. In 
questo intento io vi porgo sentiti ringraziamenti, 

* Crispi. , 

Circolo Savoia. — Ieri sera hanno avuto 
luogo le elezioni annuali per la rinnovazione delle 
cariche sociali, col seguente risultato: 

Consiglio direttivo - Presidente: comm, Calenda 
le Tavani nob, Andrea, senatore del Regno — Vice 
Wresidenti: Caroselli cav. uff. avv, Augusto, Pompei 
Avv. Edoardo, Ranzi avv, Ercole, deputato al Parla- 
mente — Consiglieri: Artero cav. Innocenzo, Balda- 

Teodorico, Bichelli Scipione, Brenna avv. ca 
Quglielmo, Cisotti-Mengaldo nob. Francesco, Fecchi 
Ettore, Gabrielli avv. prof. Annibale, Galli France- 
&o. Gnoli conte prof, Domenico, Libani ing. cav. 
Alessandro, Maracchi avv. Cesare, Ossini comm. rag. 
Luigi, Rimcndini Vittorio, Uberto Alessandro, Vici 

tonio — Revisore: Moraldi ing. Giuseppe. 

Comitato elettorale - Presidente: Facelli avv. prof. 
cav. Cesaro — Segretario: Piui Emilio — Consiglie- 

: Banchetti Autonio, Carbotti Giovanni, Caroselli 

illo, Gamberini cav. Alfonso, Goretti Alessandro, 
Guidi cav. not. Francesco, Magagnini cav. Arturo, 

Raffaele, Mureddu-Caboni cap. l'ietro, Scel- 
+ Costantiuc, Settimi ing. cav. Francesco, Te- 
neraai comm. ing, Carlo. 

tresidenza dello assemblee - Presidente: Pavoni 
tre. Alberto — Vico presidente: Quirico cav. avv. 

‘Uinmaso — Segretario: Tacchi Giuseppe. 

Conferenze dantesche alla Palom- 
bella — Oggi, 3 febbraio, dalle 3 alle 4, il Fran- 
tiosi terrà la dodicesima conferenza dei suo corso, 
parlaudo del Lucifero di Dante (Inf, XXXIV), pa- 
Tagonato alle più celebri figure sataniche, 

Circolo Tiberino — Trattenimento nelle 
ale sociali la sera del 8 febbraio alle 9 pom. 

L'invito è personale, e Ja famiglia invitata non 
Può aggregarsi persone ad casg estranee, 


Chiesa eva) 
pis sein 3 febbi 
‘empio Valdese in via Nazi 
solite pubbliche conferenze, eee ne 107 una dell 
Im Vaticano. — leri mattina - il Papa ha 
celebrato la messa nella sua cappella privata ine 
nanzi varie persone, 
uindi le varie rappresentanze dei Capitoli 
delle Basiliche patriarcali e dell'ordine Gerosolo- 
mitano supremo di Malta hanno presentato al 
Papa l'offerta dei ceri per Ja ricorrenza della 
festadella Purificazio! le, secondo unantico costume, 
ll Papa ha ringraziato le varie rappr 
ze. I cerì benedetti sono stati poi distribuiti 
membri della famiglia pontificia e al corpo 
plomatico. 
—_1l 10 febbraio corrente arriverà in Roma 
pellegrinaggi iano composto di circa 


1000 
— ll Papa ha diret 

canonico F. De 

nario di 

mento Juris ecclesiasti 
— Ieri, monsignor Antonio Sardi, nuovo ve- 

scovo di Anagni ‘ompagnato da alenni cano- 

nici della Basilica di S. Pietro ha preso po 

di Diocesi. 

Teri mattina nella chiesa delle dame del 
Vuere a Villa Le a preso il velo la 
ina Ferri-Salladini di Fano, 
ella Arciconfraternita dello Spirito & 

‘apoletani in via Giulia, venerdì prossimo 

Sarà celebrato un funerale pel defunto Re Fra 


ica valdese Questa 
alle ore 5 112 avrà an 
îe 


un onorifico Breee al 
ivettore del grande semi- 
ia, autore dell’opera 


Conferenze in Arcadia (t n quarto 
Maria) — Lunedì 4 febbraio, mons, Bar- 
mmento della “ Divina Commedia. Para- 
IT — Martedi 5, prof. De Rossi, Zoologia 
padre Vaunutelli, Sull' Oriente — 
Giovedì 7, comm. Marnechi. Antichità romane — 
Venerdì 8, dott. cav. Murino, Igiene — Sabato 9, 
Filippo Ermini. Letteratura cristiana antica — 
Ingresso libero. 
a scoperta dei bombardieri 
una perquisizione operata jeri mattina (sabato) 
nella di R no e di Cappelli 
Emilio a Roma, rinvenute e sequestrate 
entro un baule chiuso a chi 
conseritta în 


furono esplose in 
la dimensione ed 
a prepari 
setta di ‘olio con ritagli di latta e ferro : ed 
infine varii pacchetti di polvere, 

Il Ravagli che insieme al Cappelli venne ar- 
restato, confessò di essere stato il fabbricatore 
delle bombe e l’autore delle esplosioni avvenute 
fuori Porta Pia nella sera del giorno in cui fa 
pronunziata la condanna di Paolo Lega e nella 
sera del l’ accensione dei 
fuochi d'art ermò inoltre che era sna in- 
tenzione fare quanto prima esplodere nna delle 
bombe sequestrate. 

Come complici furono arrestati Raffaele Virgi- 
nio e Cappelli Enrico, quest'altimo fratello del- 
l'Emilio,. 
anni, è nativo di 


i ha poco più di 
in via Messina 


Marradi in Toscana ed abitav: 


Taco» 

quasi misteriosa, ed esercitando 

la professione di tappezziere frequentava i pria- 

cipali alberghi e le iuigliori famiglie, dove ese- 

guiva dei lavori di addobbo degli appartamenti. 

Il Ravagli, già arrestato parecchie volte e con- 

dannato per truffe, farti e ferimenti, era sorve- 
gliato dalla polizi 

gli durante îl giorno, quando la vecchia Mil- 
locci recavasi fuori di casa a fare dei servizi do- 

iglie, rimaneva chiuso nella 
sua stanzetta e si dedicava alla fabbricazione 
degli esplodenti. 

ÎÌ Ravag stato venerdì sera, insieme 
al Cappelli Enrico, mentre rincasava. L'arresto 
fu eseguito dai delegati Stroili e Sarniva e dalle 
guardie della squadra politici 

Il Ravagli. all'atto dell'arresto, non si mostrò 
affatto turbato. 

Il Cappell co, di anni 42, da Marradi, e 

i Virg 39, da Cortona, sono 
indiziati come complici, ma non risulta che essi 
abbi te alla lavorazione delle bombe, 

Gli arrestati, ieri sotto buona scorta di a- 
genti, furono trasportati a S. Marcello, dove su- 
birono un lungo interrogatorio dal questore com- 
mendator Bironi. 

Ravagli è nn giovane basso, snello, con due 
baffetti castani nasci veste all’operaia e parla 
con una certa loquacità. È 3 

Egli. accompagnato davanti af questore, gli 
raccontò la storia della sua vita. Disse che al 
suo paese trovandosi in discordia con la propria 

dre, visse sempre solo, fece il vaccaro, l’orto- 

muratore, il meccanico e il tappezziere, 

Venezia, a Genova, a Firenze e dappertut- 
to subi condanne per ferimento. 

Doveva recarsi tre anni sono al Chili, ma al 
momento d’ imbarcarsi a C iavecchia fu arre- 
stato dovendo scontare una condanna 

Da Roma fu rimpatriato parecchie volte. 

Il Ravagli si dichiarò anarchico individualista 
e seguace di Caserio e di Lega. ; 

Domandatogli dal questore che cosa intendesse 
fare delle tre bombe preparate, rispose che se ne 
sarebbe servito alla prima occasione, facendole 
esplodere in qualche pubblica festa 0 in un lo- 
cale di pubblico ritrovo. 

1) Ravagli non volle mangiare. La Questara 
sta facendo altre indagini. nl 

Nelia notte furono fatte altre perquisizioni. , 

E' stato arrestato il barbiere Jacopo Fabbri, 
perché trovato in via Messina; mentre aî dirige 

ra alla casa del Ravagli. £ 
hi Un suicidio alle Varietà. — Un dra: 
matico suicidio ‘è avvenuto ieri nel caffè delle Varie- 
tà in via Due Macelli, mentre il salone del patinag- 
gio era affollato. 

Un individuo mentre era seduto ad un tarclo as 
sorbendo una bibita si esplodeva mu colpo di 
teita ix direzione del cuore. Immaginarsi lo spaven- 

i senti, - 
fer Prasioto adagiato in nna vettura e 
compaguato a S. Giacomo, ma per la strada cessava 
di vivere, Lasciò un biglietto scritto col lapis in cui 
dichiara di non incolpare alcuno della sua morte. 

Sul momento si credette che si trattasse di un 
noto orologiaio; finora però il suicida non è stato 
identificato, 

Una spoletta che esplode. — Il carret- 
tiere Bernardini Saverio di anni 88, da Montegior- 
gio, abitante in via del Gelsomino n. 39, fuori la 
porta Cavalleggeri, avendo trovato in terra una spo- 
letta di rame, per curiosità si mise a disfarla ser- 
vendosi di uno scalpello. Disgraziatamente la spo- 
letta esplose e il poveretto rimase ferito alla mano 
sinistra con perdita di tre dita, al braecio destro e 
alla faccia. 6. 

All’ospedale di Spe A Pregio ce 

ne giudicato guaribile i o s 
"Una coda al furto di salami. — ll de: 
legato Sgadari identificò ed arrestò in via del Pol- 
veraccio n. 23, Persico Francesco d'anni 35 da Ro- 
ma, pregiudicato muratore, riconosciuto per l'indivi- 
duo che andava offrendo in vendita salami rubati 
el pizzicagnolo Bartolomei Claudio, mediante scasso 
della bottega in via Pettinari 76. 

Un borsaiuolo, — Iersera è stato arrestato 
Capriotti Romolo, per borseggio di un portafoglio 
con L. 300 in danno di due signore ingle 

Apoplessia, — Ieri maîtina lo stimatore al 
Monte di Pietà Turli Luigi di anni 64 da Roma, a- 
bitaute in via del Paradiso n. 41 fu rinvenuto mor- 
to nel proprio letto inî seguito a paralisi cardiaca, 

1 canî, — Il macellaio Pagliorani Salvatore 
ieri in piazza Romana fa morsiento alla gamba de- 
stra da un cane. "A 95 

Altrettanto capitava a corto D'Ottavi Agostino in 
via Marchegiani. CUT 

Ambedue ne avranno per una dozzina di giorni. 

Fu l'ultimo il briecone. — Il falegname 
Padovini Giacomo di anni 48, da Brescia, ieri volle 
festeggiaro la Candelora è bevve qualoho bicchiere 

iù del solito, Pare che il vino gli dasse alle gam- 
Fe perche in piazza di Trevi il Padovini caddo rie 
portando ferite piuttosto gravi ul mento ed al naso. 


dove fu accompagnato, 


| 


i 

A richiesta dei creditori riuniti di una 
famiglia già benestante vendesi all'asta pubblica una 
ferma parte del suo ricco mubiliare esistente fnmo- 
iti ici di gran pregio, come mobili dorati, per 
Studio scolpiti, per camera da letto, pendole e 
delabri artistici, tappeti, tende, vasi, soprammobili di 
porcellaua e bronzo ed altro come dalla nota di sti» 
ma. Le vendite avranno luogo lunedì 4 corrente e 
Successivi alle 10 ant. a totale esaurimento nel gran- 
ioso locale posto al Lungo Tevere Mellini n. 20, 21 
ai Prati di Castello, presso Ponte Ripetta ove sono 
stati trasportati i mobili sequestrati non potendo le 
Vendite esegnirsi sul posto per ragioni di sicurezza 
personale, 

Ciascun articolo sarà deliberato col più lieve au- 
mento sul prezzo di stima, e nessuna percentuale sa- 
rà dovuta per diritto d’aggiudicazione: 

Roma, 81 geonaio 188) 
Per i creditori riuniti 
A. Micheletti. 

La vista debole e difettosa —Il comm. 
Ignazio Neuschiiler,specialista di diottrica oculisti: 
ca, riceve per la correzione dei difetti e della de- 
bolezza di vista, mediante il s 
di lenti, tutti i giorni (weno i 
alle 12 e dalle 2 alle 5, i 
piano. Rom 

Appartamento da affitta 


portore, Rivolgersi ivi 
gengive di lunga 
le guarigione pei dentisti, e cogli ordinari 
dentifrici e odontalgici, ormai riconosciuti per espe- 
rieuza nocivi, il rimedio di sicura efficacia ed inno- 
quo attualmente preferito dall’aristocrazia, e da quanti 
amano l'igiene e la conservazione com 
considerate cure di 
il Dentif 


_ Piccola Cronaca di Roma 


Dr Quattro Ciocchi, nedico chirurgo ospe- 
i Malattio genito-urinarie d'ambo i sessi, dalle 
2, V. Milano 28, (Telefono) presso D.r Stagnitta, 


TEATRI DI ROMA. 
VALLE — Grande è 


sera circa | 
di 0, A 


Due rappresentazioni que- 
ggi, con programmi ricchi di spirito, 
QUIRINO, — Le grandi manovre, l'operstta 

geniale ed attraentissima si ripete stasera in entrame 
be le rappresentazioni. 

ROSSINI — ) e rappresentazione di oggi 

herà l'intero spettacolo dato in onore di È- 

ia Persico, quello spettacolo così bello, veriato e 

divertentissimo che ierî sera rinnovò il miracolo di 
riempire la sala. 

Al METASTASIO sono principiate le prove 
dell'attesa pantomima di M. Costa 7 Pierrot, la di 
cui andata in scena avrà Inogo senza fallo nella 
settiman: 

Al GAMBRINUS-HALLE fervono i lavori 
di trasformazione del geniale ritrovo perle gaio ve- 
glie nottarne, 3 

A proposito di ciò sappiamo che il progetto del- 
l'egregio direttore Sigismondo Ste è di ridurre il 
Gambrinus in un luogo di vera e spensierata alle- 
gria che si protragga anche dopo chiusi tuti i tea- 
tri... @ vi par poco ? Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
— Andreina; ore 
Nazionale, = Li Duo d 


«Grofè Giro 


randi Manovre, ore 18 e 21 
neerlo, ore 18 
sur Lipes, ore 18 € 
a Via Due Macelli — Spetta 
Te feste due rapprosen 
Catfè Venezia — Concerto tutte le sen 


Vendita importante. 

n trascurate visitare lo Sinbilimento via 
Poli 51. Vi sono mobili dorati, tappezzerie, came- 
re da letto complete, sale da pranzo ed altro. Tutto 


4 prezzo di stima. Il perito: T. Palomba, 


Ultime Notizie 


Teri, dalle 15 e mezzo alle 16, si è riunito 
a palazzo Braschi il Consiglio dei Ministri. 
Mancava l'on. Barazzuoli perchè indisposto. 

Il Consiglio si è occupato di affari di sem- 
Pplice amministrazione, _ 

Questa mattina i Ministri si recheranno 
al Quirinale per la relazione al Re ela fir- 
ma dei decreti. 

Oggi S. M. il Re 7 
dienza il generale Batcholler, ministro de- 
gli Stati Uniti d'America in Portogallo. 


Per l'Università di Napoli. 

Non è punto vero — come qualcuno ha annun- 
ziato — che l’on. Baccelli abbia pro nesso di ri- 
tornare sulla‘deliberazione della chiusura della 
Università di Napoli. 

Il provvedimento è stato preso dopo udito il 
parere dei Consigli Accademici di tutte le facoltà, 


Per le Ambasciate all’estero. 


Fra pochi giorni sarà provvednto alia nomina 
dei titolari delle Ambasciate vacanti all’ester 
Possiamo assicurare che tatte le designazio 
di nomi fatte dai giornali non hanno ombra di 
verità. si : È 
Per l'industria zolfifera, 


(N) Catanià, 2, ore 17,85. — Ha fatto qui 
buona .impressione il telegramma mandato 
ministro Barazzuoli all'on. Di San Giuliano, 
cui si mostra l'interessamento che prende il 
verno alle condizioni dell'industria zoififera in Si- 
gilia si aocennano i provvedimenti che intende 
prendere per migliorarle. 

Gli aumenti nelle entrate. 

Durante il decorso mese di gennaio, gl’introiti 
delle Dogane ascesero a L. 19.400,00, mentre nel 
gennaio 1894 erano stati di L. 17,800,000, F 

Vi fa quindi l’&nmento di 1 milione e 600 mi- 
la lire. 


Medaglia Mauriziana 

Per il merito di dieci lustri di servizio è stata 
concessa la medaglia Mauriziana ai l Generali 
Asinari di San Marzano cav. Alessandro, D'On- 
cieux de la Batie conte Paolo e Corvetto cav. 
Giovanni. n 

Pei danneggiati dal terremoto. 

(N) Berlino, 2, ore 23 — AI concerto di be- 
neficenza pei danneggiati dal terremoto in Cala- 
bria e in Sicilia, pel quale era stata concessa gen- 
tilmente la sala del pino del Reichstag assi- 
steva un pubblico scelto e numeroso. 

Tutti i posti erano vendati, 

Al concerto orchestrale e corale presero parte 
l'orchestra e i cori della “ Philarmonie , e la So- 
cietà corale di Berlino. La signora Materna can- 
tò dei pezzi @ solo, Pu eseguita musica di Wa- 
gner, di Beethoven, di Donati, di Gastaldi, di Ta- 
sca (A Santa Lucia) nonchè 1’ “Inno ad Aegir 

l'Imperatore. , f 
SAT an scono concerto della banda dei 
corazzieri nel. perambulatorio, dove il pubblico 
andava dappertutto senza distinzione di posti. 

' Imperatore prese venti biglietti ma non as- 
aisteva Destino della” famiglia imperiale, Anche 
gli ambasciatori d'Italia, di Francia, di Austria 
avevano comprato molti biglietti. Il conte Lanza 
no aveva regalato un certo. numero alla Società 

soccorso italiana. à 
L'Archivio aveva anmentato i prezzi 
di beneficenza, 
i [introito è stato di trentamila franchi net, 


Mandato di compafizione all'on. Gi litti 


(N) Berlîno, 2 ore 17,15 — Si annunzia che 
l'on, Giolitti ha ricevuto dal ministero degli esteri 

el tramite dell'Ambasciata italiana il mandato 
di comparizione e si agginnge che cedendo alle 
istanze della famiglia egli non rientrerà in Italia 
© si tratterrà a Berlino fino a dopo le elezioni 
generali politiche, 


izione, cui accenna il di- 

corrispondente di Berlino, non 

può che riferirsi a processi provocati contro l'o- 

norevole Giolitti in segnito alle querele prodotte 

per la presentazione del famoso plico, poichè per 

quello della sottrazione dei documenti egli non 
è in causa, 

Non riesciamo per altro a comprendere questa 
trasmissione del ministero degli esteri all’Am- 
basciata di un mandato di comparizione che ri- 
ferendosi ad un cittadino residente all’estero ba- 
Stava venisse notificato per affissione al sno do- 

o nel regno, 

Italia e Venezuela 

Caracas, 2? — Dietro le istrozioni del 
ministro degli affari esteri italiano, questo mini- 
stro d'Italia ha ottenuto dal governo veneznela- 
no pronta risposta circa alla consegna ai recla- 
manti italiani dei titoli del debito nazionale in- 
terno, cui hanno diritto. 

L'ammontare totale delle indennità accordate 
ai reclamanti italiani è di 250,000 bolivares (lire 
in oro). 

R. Marina. 

Trasborderà dallo Stromboli sull'Etruria il guar 
diamarina De Dato Stefano, assumendo le fun- 
zioni di sottoten. di vascello; il guardiamarina 
Robbo Giulio, sullo Stromboli, avrà le funzioni di 
Sottoten. di vascello; il guardiamarina Benti 
glio Giulio trasborderà dalla Lepanto sul Lauria, 

Il commissario-capo di 2a cl, Richiardi Fede- 
Tico, al suo sbarco dalla Lepanto presterà servi» 
zio al comando in capo del 1° dipartimento, in 
sostituzione del commissario-capo di 1a cl. Bog- 
giano Girolamo, che deve avere altra destinazione. 

Il com ario di prima el. Gerbino Carlo, col 
16 febbraio imbarcherà sul Be Umberto in luogo 
dell'altro commissario di prima cl. Ughelta A- 
chille, il quale, appena pronto, si recherà a Ge 
nova per surrogare, presso l'ufficio idrografico, Îl 
commissario di prima cl. Talice Eugenio. 


I dazi di confine. 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 4 
febbraio, a lire 106,17, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane nella settimana dal 4 a tutto il 10 febbrai 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabi 
biglietti, è fissato in L. 106.20, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Un incidente diplomatico. 

(5) Madrid, 2 — Tutti i Ministri, gli uff- 
giali della Casa reale e parecchi generali hanno 
fatto visita all’ambasciatore del sfirsca 

Sembra accertato che il generale Fuentes sia 
pazzo. 

Alcuni ufficiali, mentre pranzavano ieri all’Al- 
bergo di Russia, ove è alloggiata l'Ambasciata 
marocchina, facevano chiasso. Essendosi essi ri- 
fiutati di rientrare nell'ordine, furono arrestati 
e tradotti nella prigione militare, 


China e Giappone. 


($) Yokoama. 2 — Il Primo Ministro, con- 
te Ito Hirobnmi, ed il Ministro degli affari' este- 
ri, Mutsa Munemitsa, hanno ricevuto, ieri, gli 
inviati chinesi, incaricati di trattare la pace fra 
la China ed il Giappone. 

(N) Parigi, 2, ore 17. — Da Hiroshima si 
hanno i seguenti particolari sulla presa di Wei- 

‘ai-Wei 

La resistenza, avuto riguardo ai mezzi di di- 
fesa, è stata debole, I forti più formidabili, quelli 
di Paischiyaiso, sono stati presi d'assalto ed oc- 
cupati dopo poche ore di combattimento. Gli altri 
forti sono stati ostinatamente difesi ; la loro pre- 
sa cagionò perdite considerevoli da ambedue le 
parti. 

La sesta divisione giapponese cominciò l’attac- 
co allo spuntare dell'alba e fino dalle 9 del mat- 
tino aveva preso la prima linea. Nello stesso tem- 

o un altro corpo giapponese attaccava i forti di 
Paischigeno © È prendeva coll'aiuto della ni 
glieria della flotta e col concorso della sesta di- 
visione. 

Alle 8 pomeridiane i forti erano in mano dei 
giapponesi e i chinesi fuggivano verso Feuglintsi, 
quantunque la flotta chinese continuasse a tirare 
sugli assalitori. 


Messico e Guatemala. 

(S) Washington, 2 — Il Ministro del.Mes- 
sico presso il Governo federale, Romero, avreb- 
be dichiarato che la vertenza fra «i! Messico ed 
il Guatemala verrebbe risolta all'amichevole. 

Tuttavia il Guatemala continua i preparativi 
di guerra, a 

Francia e Madagascar. 


(S) Zanzibar, 2. — Gli Hova tentarono in- 
vano, il 23 gennaio, di bombardare Tamatava, 
ma furono presto ridotti al silenzio, 


FRANCIA 
Il ritorno di Rochefort. 
(8) Calais, 2 — Rochefort è arrivato, e fu 


accolto da alcune ovazioni. 
Nessun incidente. 


GERMANIA 


(N) Berlino, 2, ore 15,50. — I giornali cat- 
tolici commentando il voto della Commissione del 
progetto contro i partiti sovverbivi, dicono che 
quel voto si potrebbe modificare al Meichstag se 
il Governo facesse concessioni al Centro. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 2, ore 13.20 — Secondo la Neue 
Freie Presse le notizie sulla campagna elettorale 
nell’Istria sono poco favorevoli all'elemento ita- 
liano. Si teme che il partito nazionale liberale 
su ventuno mandati ne. perderà cinque, ciò che 
porterebbe a diciassettei deputati sloveni e croati. 
— Cessando nell'estate la sessione della Dieta 
del Tirolo e dovendo aver luogo quindi le ele- 
zioni generali, non si indiranno elezioni parziali 
nei 23 collegi restati vacanti, perchè i deputati 
italiani furono dichiarati decaduti dal loro man- 
dato. Anche la discussione del progetto sulla con- 
cessione dell'autonomia amministrativa al Tirolo 
italiano è stata rimandata ad altra sessione. 
Alla Dieta di Zara 
(8) Zara, 2 — Il deputato Vidovich_ rimpro- 
vera al governo la sua negligenza nell'insegua- 
mento della lingua italiana nelle scuole primarie. 
Il rappresentante del governo ed il deputato 
slavo Zore affermano che tali lagnanze sono in- 
fondate, 


SPAGNA 


Il progetto di bilancio. 
(8) Madrid, 1. — Alla Camera dei Deputati 
si dà lettura del progetto di legge per il bilancio. 
Le spese sono calcolate in 765,409,882 pesetas 
e le entrate in 758,430,122. Quindi il bilancio pre- 
senta un deficit di pesetds 6,978,760. 


GRECIA 


_——————____Pbk 
STATI BALCANICI 


Contro Stambuloff, 


(8) Sofia, 2, — L'Agenzia Balcanica dichiar 
essere una pura invenzione la notizia che siem 
r9 di sotto sequestro i beni immobili di Staur- 

o 


—————————mmm 
ORIENTE 
Il patriarca ecumenico. 
(8) Costantinopoli, 2. — Il metropoli 
delle isole Leros è Kalynnos, Antiymae Polia 
letto Patriarca ecumenico, 


NOTIZIE VARIE 


Una esplosione a Londra. 


Tersera vi fu un'esplosione 
sul ponte di Soutliwark. Vi sono cinque feriti. 
pull grode che l'esplosione sia dovuta ad una 
fuga di gas. 


Movimento della navigazione. 


N. G. I. 11 2 ha proseguito da Las Palmaa 
per Genova l'Entella, proveniente da Rio-Taneiro; 
ll Bisagno è giunto a Hong-Kong, provenien* 
da Singapore è Bombay, 


Borse e Mercati 


Roma, 2 febbraio 189, 

Mercato fermissimo animato, 

Rendita esordita 92,27 chiude 92,45 fino corrente, 
Contanti 99,99 a 99,95, 

Affari attivi in Omnibus da 199 a 200 in aperta- 
ra salgono a 201,50 per chiudere 198,50, 

Condotte ferme 17650 a 17750 — Gaz 798 — 
Acque 1170 — Meridionali 368 — Mediterranee 508 
7 pisanamento 38 — Generali 18,50 — Immcbilia- 
ri. 

Cambi : Francia 106,20 — Londra 26,71, 

Ore 18,30. — Fermissimi. 

Rendita 92,60, 92,62 — Generali 18,50 — smmo- 
biliari 23 — Omnibus 197 — Acqua Marcia 1170 


BORSE ITALIANE — 2 febbraio 1894 
N. B.— I pressi sono a fine mese, 
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Parigi, 2, 15,38 


106 17 
130 57 
2678 
26 68 


| frane, 3010 amm. 
» 3010 per, 
= 3 200. 
+ ]ETALIANA 5 070) 
Affare ....,, 
re. Jepagnuoia. ; 
sa russa nuova 
portoghese , 
#4| ungherese. 
Egiziano 6 0/0; 
Banea di Parigi, 
Banca di Sconto, ; | 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni di Sues . 
Azioni Panama ; ; ) 
Lotti Turehi, . . ; | 
Ferr, Meridion, ital, | 
tx |sall'Ttalia, 
4 \su Londra < 
5 jsu Madrid 


IIIIIBIITINI 


I 
IIrITTàa 


11/18]#281| 


Parigi, 
Rendita italiana 
Banca di Par 


— Prezzi di compensazione & riporti. 


Ferrovie 5 Riporto 0.19 
Ferrovie nali a termino 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Rendita ungherese 6 010 (1877) 
Egiziano 600... ... 


Riporto 118 
101 59 Riporto 0 28 
525 — Riporto « % 


(N) Parigi, 2, ore 17 — (Fente francese) — 

reato apre fermo, poi resta calmo. Al-'ultima ora 
afari poco attivi. In chiusura animazione generale 
tendenza fermissima. Alla liquidazione cei valeri il 
denaro valse il 4 per cento, 

Compensazione su italiano 87,00, Riporto medio 
8 centesimi e 112. 


(N) Parigi, 2, ore 225: — (Fonte italiana) — 
Fermi calmi 106,08 — 2250 — 40125 — 8740 — 
50150 — 8512 


—[N.vi Cons.|104 — |113:7, 
861 


Hi! 


Versatenlla B. d’Inghilt. st, 754,000 Ritirate st, 
Berlino, 2 fermissima] Seon 
fi 1 


87 80/ 
87 50] 
94 60 
195 70| 
65 70] 
219 45 
76 40] 


Dispacci d’urgenza del giornale 
sa 
Liverpooi, 2 febbraio ore 1415 (urgenza) apertura 
= Vendite probabili del, .., Ballo WL 100 
care 07 | om 
TREDENZA sostenute 
Sinvre, 3 febbraio, 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno . . Balle K. [ 200 


ore 16,15 (argonza apartara 


TENDENZA calma per fino febbraio L, 83 50 


Guere- Satos good average. .. Vendita succhi N. | 007 
PENDENZA Siservata Pivcnò € febbraio Le 85.50 


rutto - Vontita del giorno. 
ci pc i | 


Parto, è fetbraio _ oro 1618 


Per l'esercizio 1895- 

(8) Atene, 2.— Il Giornale Ufficiale pubblica 
un decreto, coi quale le entrate e lespese dell'e- 
sercizio 1895 verranno fissate in conformità del 
progetto di legge presentato alla Camera dei 

a tanti. 

l'esversione ju legge di questo decreto verrà 
chiesta alla Camera dei Rappresentanti, appena 
essa sarà convocata dopo le prossime elezioni, 


MESE | rnoss, [rexDENZA 


sostenuta 


GENERI 


F. MIAGLIA, Direttore interi 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


26. App. del Popolo Romano— Riprod. vietata _96 
Marchesa Theodoti 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 


Scene della vita romana 
e 
Vsnsrone pi GIULIO MARCHETTI 


AE 


Egli fa colto da un momento d’emozibne nello 
scambiare ona stretta di mano col Principe e colla 
Principessa che gli erano venuti incontro, espri- 
mendo con molte attestazioni di simpatia la parte 
che essi prendevano alla sua perdita. 

Padroneggiò subito la propria emozione e pre- 
se a parlare di suo padre, della sua bontà e ge- 
nerosità, del profondo amore che aveva avuto per 
lui, dell'immenso dolore provato nel giungere a 
Bologna troppo tardi per ritrovarlo ancor vivo. 
Poi raccontò ancora dell'universale tributo di af- 
fetto che aveva voluto porgere, all' estinto .l'in- 
tera popolazione un giorno da Îni così bene- 
ficata quando Bologna era stata la sua seconda 
patria. 

Tutti questi particolari furono ascoltati con 
molta deferenza, sinchè il Principe riusci a vol- 
gere la conversazione agl'interessi mondani della 
famiglia, e con voce che si sforzava di rendere 
indifferente, domandò se il Marchese avesse la- 


sciato un testamento ed Uberto avesse preso to- 
gnizione del sno contenuto. 

Uberto ebbe un momento di esitazione, Stava 
per fare un pericoloso salto nel buio e temeva. 
Ma era troppo coraggioso por non ricuperare al- 
l'istante tutta Ja sua impassibilità. 

— Mio padre non ha lasciato testamento — 
diss'egli con tutta calma e guardando il Principe 
in pieno volto — ma fra le sue carte trovammo 
una legale e completa cessione fidecommissaria 
della sua sostanza in favore di mio fratello Fer- 
dinando. Quest'atto è stato steso in forma affatto 
regolare e porta la data del 1870, anteriormente 
alla promalgazione della legge italiana che abo- 
liva tatti i filecommessi. Con quest’atto mio fra- 
tello diviene virtualmente proprietario di ogni 
cosa — le attuali possessioni, i feudi, i palazzi, 
le gioie e tutti gli oggetti d’arte, che altrimenti, 
secondo la nuova legge del 1871, avrebbero dovnto 
essere divisi fra noi due. In una parola, mio fra» 
tello eredita tutto ed io eredito... nulla! 

Egli aveva parlato abbastanza, anche troppo 
per quello ch'essi volevano sapere e alla fine del 
suo discorso tacque un istante per rendersi conto 
dell effetto che le sue parole avevano fatto sui 
due ascoltatori. 

L'effetto era addirittura tremendo, 

Ambedue, il Principe e sua moglie, sembrava- 
no fulminati ed affatto incapaci di dissimulare la 


loro contrarietà. 
Allora per la prima volta, dall’ istante în cui 


egli con tanta sincerità aveva palesato loro la sua 


‘vara posizione, il giovane s'impensieri per le con: 
segnenze che tuttociò poteva portare sulla sua fo- 
licità futura, 

Naturalmente egli per il primo era stato gran- 
demente contrariato nell'apprendere che sno par 
dre non gli aveva lasciato quasi nulla. Ma colla 
inesperienza della gioventù e l' abitudino di far 
poco conto del denaro, conseguenza del non aver- 
ne mai avato bisogno, egli si era dato subito pa- 
ce, pensando che la donna da Ini amata non si sa- 
rebbe davvero arrestata di fronte a sì sordide 
questioni. Il poco ch' egli aveva ereditato dalla 
madre sarebbe stato sufficiente alla comune esi- 
stenza. 

Non era possibile apprezzare a quanto mai sa- 
rebbe potuta ammontare la parte del lascito pa- 
terno che gli sarebbe toccata ove questo fosse 
stato diviso in parti uguali con suo fratello. Ma, 
in una parola, egli era sicurissimo che Lavinia 
non era donna da rifiutare la modesta posizione 
che ormai egli poteva soltanto offrirlein cambio 
della ricca ed invidiabile che le era stata pro- 
messa il giorno del fidanzamento. 

Là felicità l'avrebbe allietato ugualmente in 
‘una piccola casa, senza servi ed equipaggi o gli 
agi del palazzo Casale. 

Uberto era affatto ingenuo. 

Con dura esperienza egli avrebbe appreso che 
la vita ha un aspetto vista da un pover'nomo ed 
un altro tatto diverso per gli occhi di un ricco 
ed il denaro è molto, seppure non è tutto, in 
essa 


E si trovava infatti di fronte ad una impre 
vista difficoltà consistente nell'animosità dei suoi 
futuri snoceri. 

Egli lesse nei loro eloquente silenzio la loro 
disapprovazione per ciò che aveva fatto suo pa- 
dre e ciò le ec a sdegno contro di loro. A- 
vrebbe dovuto invece ammettere nell'intimo del 
sno pensiero ch'essi avevano ben ragione di cre- 
dersi ingannati 

— In questo documento — aggiunse egli quasi 
a difesa del caro estinto tacitamente acensato 
dai suoi interloentori — mio padre spiegava chia- 
ramente quali fossero le sue intenzioni, Egli pro- 
curava in tal modo di preservare intatto per la 
generazione ventura il lustro e la ricchezza del- 
la famiglia, e per me avrebbe provveduto accu- 
malando annualmente una porzione delle sue ren- > 
dite, in modo da lasciarmi alla sua morte ricco 
ed indipendente. Dopo il mio fidanzamento con 
donna Lavinia egli mi aveva più volte detto di 
voler far testamento. Anzi io non dubito che il 
‘sno viaggio a Bologna avesse qualche relazione 
con tutto ciò: egli mi diceva alla vigilia della 
partenza di recarsi colà per interessanti affari 
ch'era ansioso di porre in assetto prima del mio 
matrimonio. Soltanto la morte potè impedirgli 
di far per me ciò che un amoroso padre doveva, 
e nessuno — concluse con enfasi — ha diritto 
di farlo responsabile se non ha potuto compiere 
ciò che desiderava, nessnno ha diritto di biasi- 
mare la memoria di nn nomo cui soltantu la 
morte ha impedito di agire da giusto 


— Miò caro Uberto — disse il Principe scam. 
‘biando un rapido sguardo con sua moglie — vof 
comprendéte pienamente quanto sia. cambiata 
oggi la vostra posizione ? 

— Immensamente cambiata! — esclamò Uber. 
to impetuosamente — ed io me nerendo ben cons 
to, non per me stesso, poichè mi curo assai poco 
di simili cose, ma me ne addoloro profondamente 
per ciò che concerne Lavinia. Essa dovrà fare a 
meno*degli agi e del Insso che avrei amato of- 
frirle. 

— E che cosa avete deciso di fare in questa 
penosa circostanza ? — domandò la Principessa 
a denti stretti. 

— Che cosa ? — esclamò egli — Che cosa? — 
sposare Lavinia il più presto possibile. Ella mi 
ama abbastanza per rassegnarsi a dividere lg 
mia attuale fortuna © loro sanno quanto io l'a- 
dori. Anche poveri noi saremo sempre felici. 

— I giovani ragionano facilmente in tal mo- 
do — soggiunse il Principe — voi avete me 
no preveggenza di quel che possa averne un no- 
cello sul proprio ramo, ma noi genta di età e di 
senno consideriamo queste coso con una praden- 
za della quale siete affatto sprovvisti... Perciò noi 
dobbiamo decidere altrimenti. 

— Principe Astalli, che cosa significa ciò ? — 
domandò Uberto con accento di minaccia e accen- 
dendosi in volto. 
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Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale 
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maestre go 
vernanti italiane, straniere. Casa fondata nel 1870, diretta 
dalla macstra Carlotta Vay; Via Venti Settembre, 28, Ro- 
ma. N. B. Il personale proposto è fornito dei migliori certi- 
ficati di cui l'ufficio spocialmente oceupas 996) 
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Tritono 32-39-94. Grando assortimento articoli inglesi. Ma- 
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migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai capelli bian- 
ghi in pochi giorni i primitivi colori biondo, castagno e 
nero morato, senza macchiare la pello nè la biancheria, 
Dodici certificati dei primari professori dell'ultimo Congres: 
#0 medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
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mi. Non si spedisco per assegno‘ 960 
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offre gratis indirizzi. tappeti, caloriferi, Lire 100 mensili. Via Varese N. 7 piano 
primo angolo Marghera presso Piazza Indipendenza. Visi- 


LEZIONI DI TEDESCO {action fatta | Bice perdite e "et Ta 
Steen re et iii | DIOCOLO APPARTAMENTINO SSMRE 


dell'Alta Italia, esperto nella cucina Balezaa digaciilo Gsose o 
regia ek eri 20 signori! partonza prezzo eccezionale L. 50 
CUOCO, france ser na demi: pò mensili. Rivolgersi portiere via Farini A, presso via Torino, 


GRANDE BELLA CAMERA sii sci 


cola famiglia forestiera. Scrivoro Via Banchi 
-. ro Lib famiglia sodesce. Via. Quatiro 
Fegato, fisso, cerca camera libera, de: | po cngreiso libero, presso famiglia. tedesca. atiro 


PRRONATO Sona er | Se 
Corrispondenze 


Cernaia 33. 96 
da 1500 Liro moli Di 
PENSIONE PRIVAT! sommi assenti | 25 parole I, 1 - Ogni parola in più eent.$ 
Maria Ricevuto lettera deliziosissima che leggo 0 ri- 


traggonsi giorni. assenti. 
Via 8. Agata do' Goti 53 p. p. (Îietro la Banca d'Italia). 
leggo continuamente. Incognita nessuna noti 

zia. 8ono sotto neve. Riguardati. Spero avrai trovata letto- 


AI MERCANTI DI CAMPAGNA © ciccio 
ra solito nome. Martedì mattina solita ora, vedendo segna- 


da caccia fortissimo da vendersi a prezzo moderato. Ri- 
le, vieni, ti attenderò  D... tanto. CARLO. 9% 


volgersi all’Amministrazione del Giornale. 
SIENORA INGLESE sini | Vito Mep erp gianni ie 


gua con metodo pratico breve. "Tiene conversaziono di per- 
fozionamento per chi fosse già iniziato nello studio, Miti | torossarmi... Domani sera, allo undici, verrò dove sapoto.. 
Saluti affottuosissimi. CA 


pretoso. Scrivoro R 40 fermo posta 900 
"= ith Mi annoio mortalmento, nè posso pensaro alle 

UNA CAMERIERA TEDESCA Mictso ro | Smith Saitta tici atitane di campo, da 

francese, sarta, pettinatalce, cerca posto presso distinta fa- | isolato che non trovo conforto in nessuna cosa. Il pensprò ESRI Ni Pai 

miglia romana 0 forestiera. Buoni certificati, lettere forme | sempro a to, e la porsuasiono del tuo amore ravvivano un na di gi 

in posta Li L, 46. 969 | poco lo spirito, ma altro non giova! Desidorando la. piog- 


Vendesi in Roma presso i sigg. Finzi e Bianchelli 


ili i Si ki = Riccd e Mat li - G. Pavil 
Ti dio Leonardi © Achille Galli = Ditta Emilio Parenti - Farmacia Baker e C. - Riccò e Materozzoli Pavito 


Luciano, Corso 390 - A. Taboga - Farmacia G. Passarge. 


‘(ESPOSIZIONE Permanente d'animali da 
19 cortile, colombaia, fagiane- 

ria, uccelleria, coniglieria, selraggina, cani, seimmie, 
|ecc. Stazione d'allevamento Roma, Ponte Molle —| 
[Gratis listini e prezzi correnti achi ne fa domanda. 


AVVISI ECONOMICI 
Ripeteado 10 volt o stesso avviso, sconto dol 2 per Op 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempro anticipato 


Dare 


= 2.00 
PUBOLICAZIONE IGIENICA PER LE FANIOLIE — PP 


Pipszol‘ CATEGORIA mami 


ti vendonsi 


A RATE MENSILI sresteite a favorevoli conti 


i Dott. CESARE BALLABENE 


N. 8 piano 2. dalle 2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a due 


= CONSIGLI ALLE MADRI ++ ore di notte. so 
Tutti i padri e le madri di fami- 
gia ché s000 premurosi. della PODERE E CASA DI VILLEGGIATURA 
Na ute dei loro Agli” comperito ends L 3 mila, Terreno ettari 1, Delissima 
questa pubblicazione piena || | tire Casa Commerciale 1 
di buoni precetti e di ec- x î È 
cellenti consigli. Si pubblica POLIZZE DEL MONTE site ti miton pre 
la dispense illustrate a Cen- soltanto presso l'a farco N, 
f a $, opera completa piano 2. Locale riservato clientela distinta. Orario dalle 9 
50 dispense. Chi manda all'Edit. E. PERINO, Alle 3 pom. ad 


Roma, una Cartolina-Vaglia di Li cous da 
dr iero anca ene O £ POLIZZE DEL MONTE tiliintconi ne 
"90 


] 


Partenza da Roma per le linee di 


dell 


gricoltura. , 

Il ministro Hamm 
serzione di Puttka: 
seduta del 29 
della mozione Kanit: 
dilazionarne Ja discn 

Il ministro si most 
agrari e promise ch 
duposta sullo zuech 
corso della presente 

Circa la riforma nl 
No sta studiando la 
debba prende i 
tipo aureo o del bimel 

Rispondendo final, 
itato non si devono 


«tivifiti 


diante commissiono di tre centesimi per ogni lira, Facili- 


tazioni i sir S sa 
SALA PER CONCERTI suine tertisto cme 


noforte, conce; franchi di giorno, 30 di sera, compre- 
so guz). Via Condotti 21 p. 1. 960 rm» 


I MIGLIORI SCONTI di polso del zione di pie | Civiarecetia. 
tà è per qualunquo somma | Frascati . . 

sÌ ottengono presso l'accreditato Banco in Via S. Marco 
% piano 2. Locale riservato. Clientela distinta. Orario dal- 
le 9 allo 5 pom 950 

VIGNA E VILLINO VENDESI “ine tion 
aria saluberrima, a 30 minuti dalla città. Il Villino si di- 
vide in due graziosi quartierini, scnderia, grotta, tinello, 
gallinaio. Trattative Casa Commercial Vay, Venti Settem: 


ito in Piazza Lu- 
cina 35 piano 1. como pure altro in Piazza di Spagna 78. 


ELEGANTE APPARTAMENTO "i'c ‘ecino 


DIRLII 


Ripetè che il govi 
tuare lealmente i t 
colle altre potenze © 
conciliabile coi trat! 

lella mozione Kani 
Zi dei cereali, secondo] 


Avvisi Economici 


| Le pubblicazione di questi avvisi non si fanno a; 
‘alternati: seno consecutive. 


| TARIFFA 


Volletri-Terracina > 
Viberbo-Roncigl,. > 


VILLA E PODERE VENDESI L. 45 MILA 
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bienti. Chiesa, scuderia, acqua, grotta, Terreno ettari 15, 
vignato, frutteto, seminativo. Trattative Casa Commerciale 
Way, Venti Seitombro 28, 885 
VILLA SIGNORILE E PODERE tininica 
fittasi terro- 
no ettari 20, con 900 alberi da frutta, 400 olivi, situata so- 
pra amenisaima collina, 150 metri sul livello del mare, a | Cesarini N. 3 scala 1. Esposizione ponente. Le chiavi dal 
pochi minuti da Roma, aria saluberrima, veduta incanto- | Portiere. sa 


vole. Trattative Casa Commercialo Way, Via Vénti Si nd 
dembeo N. "°° "So | BELLO APPARTAMENTO Ssriutzino puo 


RAPIDA FORTUNA tifi socia lendo scuderia e rimessa. Gaz, acqua Marcia 6 campanel- 


li elettrici, due soli inquiliai, in na Villino in Via Meru= 
qobollo per la risposta allo inisiali A. V, posta restante, | MnA-174 
ma. 3) 


BOTTEGA srimobore 
VIA DI RIPETTA tonno die 


cia e Vergine, esposizione di levante, mezzogiorno e po- 


Corrisponden. 
parole, ogni i sm 
Politica e 
(N) Parigi, 3, ore 
da del signor Chautem 
signor Rousseau, 
Indochina, ha rimanda 
Veva aver luogo oggi, 


SETTE CAMERE ts ‘htor Mace 8 Nota 4 


(N) Parigi, 3, cre 
Austria è atteso A Cap 
Sarà accompagnato 
tenstein, grande scudio 
afutante di campo, da 


[) #27 IL CATEGORIA 


in Via Rasella 
si 


eno cont? cad. 


25 parole Il 


gia ti mando milioni di baci. Tutto tuo PAOLO. 968 


'AFFITTARSI 


do as, ovvi 
smarrimenti, sd alri annensi di posa ina 
Por gli avvisi da ripetersi dicci volto, 
sconto del 20 per conte: 
L'AMMINISTRAZIONE || 


TOR SANGUIGNA terozia A Aretino 


giorno, composto di 10 vani @ cucina, piano 1, Le 
“ ina, pi chiavi 


CORSO, PIAZZA SCIARRA str 


cucina piano 2. Per visitarlo dirigersi al portiere. 


lento del POPOLO ROMANO 


Ditta Roos & Jungo, Offen ss 
'Rpicta Roos & Junge, Offenbach spal. — Carta 


tamento al 3. piano composto di otto 
cina. Duo ingressi. Disponibile subito, 


nente. Condizioni vantaggiose. Ci 


| VIA DELLA CROCE 50% Serge 
posto di 9 camere 6 cucina © vasta terrazza. Vasche da la- 
vare, portiere e gas per le scale. Dirigersi al portiere. 
25 parole] 


clat. 23. | ll° CATEGORIA [22042 


BOTEL PENSION SMITH "°° mo 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE Stisgico 


0 di francese. Parla anche l'italiano ed il tedesco. Preszi 
miti, F. F. 31 fermo in posta. CI 


MAESTRO CHE DA LEZIONI tentare prio: 
eipii di pianoforte. Cerca pure impiego come ministro pros= 
10 distinta famiglia. Bcrivero Maestro Tabbia, fermo in po 
sta, Roma, 


VALENTISSIMA SARTA scntta ide 
tà ultimi figurini ; sole tro a cinquo lire. Biancherie, busti, 
cortodi, esc. Dirigersi Via Morcedo ST piano 4, 985 


Natale Y3 vm tadio sa quanto soffro facendo pur: 
© saro tanti mesi! Troppo presto per rallograrsi 
cantando vittoria. Quanto scrivete addolorami togliondomi 
speranze conciliativo. Caramento salutoi. DI 
Crodotele rendo proprio nulla, Nulla 
Curato Scerato mai Gonvenento venga all'ora 
dienza vostra Parrocchietta possibilmente smontirmi, e ri- 
cevendo anche da voi un sussidio moralo come contoner 
mi, spezzoremo così questi lacci, mentito trame! che le 
seianci tanto soffrire, verrò, sarò suddito impareggiabile 
‘vostri ordini. Rispondete immedintamento 0 revdcato. Al 
tendo, y 


Vernatore generale, ha 
gioni al Principe. 


li 


Sonformemente alla Cost 


